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 FESTA COLLEFERRO
I LEPINI DI SPANU

VINCONO I PLAYOFF

GLI IMMORTALIGLI IMMORTALI
L’ITALSERVICE PESARO RIBALTA LA FELDI EBOLI E CONQUISTA 

IL SUO TERZO SCUDETTO DI FILA, SETTIMO TROFEO CONSECUTIVO, 

CONSEGNANDOSI ALLA STORIA PRIMA DELLA RIVOLUZIONE

-  S E R I E  c 1  -

LE FANTASTICHE 4
CARDANO, FUCECCHIO, 
CELANO E CASAGIOVE

IN SERIE B
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IL RACCONTO • FINALE SCUDETTO

L’ULTIMA PASSERELLA
FINALS DA BRIVIDI: L’ITALSERVICE DOMINA GARA-1 
MA CADE AI RIGORI, RIALZANDOSI A PESARO: 
ANNULLA IL CHAMPIONSHIP POINT E VINCE IN 
RIMONTA ALLA BELLA. COLINI IMITA VELASCO, MA 
ORA È L’UNICO AD AVER CONQUISTATO 7 SCUDETTI. 
FELDI, IL RIMPIANTO È GRANDE    
Ci sono volute tre finali a far dimenticare una 
delle più noiose e complesse stagioni di Serie A. Il 
minimo comun denominatore è stato l’Italservice 
Pesaro, con i suoi successi thrilling, con lo stesso 
stampo: di rimonta. Rimonta in Supercoppa contro la 
Feldi, rimonta in Final Eight contro l’Olimpus Roma. 
Rimonta nelle Finals scudetto di nuovo contro le 
Volpi ebolitane.
Tutto e il suo esatto contrario - Lo Special Team 
arriva in carrozza all’ultimo atto per il 39esimo 
scudetto: Ciampino Aniene e Napoli non possono 
nulla contro una formazione che quando sente 
profumo di trofei, va dritto agli obiettivi spostando 
tutti gli ostacoli. Anche la Feldi adotta lo stesso 
concept. E si sbarazza in quattro e quattr’otto di un 

Syn-Bios Petrarca rock troppo presto e un Olimpus 
Roma lento e col fiato corto ai playoff. L’inedita 
finale è così servita. Ma chi si aspetta un Italservice 
vincente in due, deve ricredersi. Vuoi per la scarsa 
verve realizzativa di un irriconoscibile Borruto, di 
un maldestro Bolo (si rifarà con gli interessi), di De 
Oliveira e di chi più ne ha più ne metta, vuoi per una 
Dea Bendata che si infatua di questa Feldi, gara-1 è 
una partita da tutto e il suo esatto contrario: Pesaro 
domina ma non sfonda, va sotto due volte e rimonta. 
Al PalaSele vince la resilienza di una Feldi ok ai tiri 
di rigore: galeotto l’errore di Cuzzo (proprio lui) e 
l’ultimo penalty realizzato da Luizinho.
Tutto a Pesaro - Le Finals si trasferiscono a 
Pesaro con la consapevolezza che l’Italservice 
resta la favorita, ma intanto la resiliente Feldi ha 
un Championship Point per diventare la prima 
campana a sventolare il tricolore. Si capisce subito 
che lo scudetto non si decide a gara-2. L’approccio 
aggressive di un Pesaro senza Colini in panchina 
(squalificato per un turno) è devastante, l’onda 
d’urto biancorossa sposta anche la Dea Bendata: 
due gol a inizio di ogni frazione, il Team è comunque 

Special anche senza Colini in panca: finisce con un 
eloquente 6-1. C’è bisogno di gara-3.
Il gran finale - Samperi non può cambiare uomini 
(Pesk e Romano sono out da illo tempore), ma fa 
capire subito perché non è l’ultimo vincitore della 
Panchina d’Oro e in finale per due anni di fila, 
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE
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IL RACCONTO • FINALE SCUDETTO
FEDERAZIONE / DIVISIONE • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT 
ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

per caso. Cambia strategia, imbrigliando un 
Italservice per la prima volta in grande difficoltà. 
La Feldi va sopra tre volte e sul 3-2 si ritrova in 
superiorità numerica per il rosso (contestato) a 
Borruto. È lo sliding doors della finale delle finali: 
Espindola, fin lì disastroso, tiene a galla i suoi, 
ipnotizzando a stretto giro di posta, a tu per tu, 
anche Caponigro. Colini capisce che bisogna iniziare 
a 7’ dalla fine un’altra partita, quella con portiere 
di movimento. La classica mossa Special: Taborda 
con il 5vs4 è sempre letale, a 2’40” dal termine 
Bolo segna il 4-3 e regala il terzo scudetto di fila 
all’Italservice, il settimo trofeo consecutivo per una 
squadra immortale. Già, Honorio, Salas e De Luca 
andranno al Napoli, Borruto torna in Argentina, Bolo 
e Taborda in Spagna: chi al Cordoba chi al Jaén. 

“Questo gruppo meritava l’ultima passerella”. Il titolo 
lo dà Colini, che eguaglia il tris di Velasco ai tempi 
di Lupari (2006-09), ma ora è l’unico allenatore ad 
aver vinto sette scudetti. L’ultimo è quello degli 
Immortali, perché nessuno li sconfiggerà mai più.

SERIE A - PLAYOFF SCUDETTO

QUARTI DI FINALE
1) Italservice Pesaro-Ciampino Aniene 5-3 (gara-1 6-1)
2) Napoli Futsal-Sandro Abate 5-3 (2-3)
3) Syn-Bios Petrarca-Feldi Eboli 4-6 (4-8)
4) Olimpus Roma-Futsal Pescara 3-3 d.t.s. (4-2)

SEMIFINALI 
X) Italservice Pesaro-Napoli Futsal 7-4 (gara-1 6-1)
Y) Olimpus Roma-Feldi Eboli 5-7 (0-6)

FINALE
Italservice Pesaro-Feldi Eboli 4-3 (gara-1 5-6 d.t.r., gara-2 6-1)
2 Taborda, Bolo, Honorio; Calderolli, Luizinho, Selucio

ALBO D’ORO SERIE A MASCHILE
1984 Roma Calcetto, 1984/1985 Roma Calcetto, 1985/1986 
Ortana, 1986/1987 Marino, 1987/1988 Roma RCB, 1988/1989 
Roma RCB, 1989/1990 Roma RCB, 1990/1991 Roma RCB, 
1991/1992 BNL Roma, 1992/1993 Torrino, 1993/1994 Torrino, 
1994/1995 BNL Roma, 1995/1996 BNL Roma, 1996/1997 
BNL Roma, 1997/1998 Lazio, 1998/1999 Torino, 1999/2000 
Genzano, 2000/2001 Roma RCB, 2001/2002 Prato, 2002/2003 
Prato, 2003/2004 Arzignano, 2004/2005 Perugia, 2005/2006 
Arzignano, 2006/2007 Luparense, 2007/2008 Luparense, 
2008/2009 Luparense, 2009/2010 Montesilvano, 2010/2011 
Marca, 2011/2012 Luparense, 2012/2013 Marca, 2013/2014 
Luparense, 2014/2015 Pescara, 2015/2016 Asti, 2016/2017 
Luparense, 2017/2018 AcquaeSapone, 2018/2019 Italservice 
Pesaro, 2019/2020 non assegnato, 2020/2021 Italservice 
Pesaro, 2021/2022 Italservice Pesaro
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ANNO DI FONDAZIONE
1999
COLORI SOCIALI
BLU
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL
FB @ASOLIMPUS - IG @OLIMPUSROMA

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

OLIMPUS ROMA 
SERIE A

CONTINUITÀ
La festa dell’Italservice Pesaro ha 
definitivamente concluso la stagione 
2021/22 del futsal italiano. Per 
l’Olimpus Roma va così in archivio 
la prima avventura nella massima 
categoria nazionale: la società del 
presidente Andrea Verde si congeda 
con due secondi posti, in Coppa Italia 
e in regular season, più la semifinale 
scudetto persa con la Feldi Eboli. 
Risultati che - nonostante non 
abbiano portato trofei al PalaOlgiata 
- certificano la qualità del lavoro 
svolto dalla dirigenza Blues e dalla 
squadra. Uno dei principali artefici 
della ‘matricola terribile’, che l’anno 
prossimo non sarà più tale, è stato il 
direttore sportivo Adriano De Bartolo, 
già proiettato a migliorare il più 
possibile il roster a disposizione di 
mister D’Orto e del suo vice Fabrizio 
Reali per la stagione 2022/23.
Bilancio finale - Alla vigilia del 
campionato era chiaro che l’Olimpus 
Roma avrebbe recitato un ruolo da 
protagonista nonostante lo status di 
matricola. I risultati ottenuti hanno 
detto molto di più: tolto lo scivolone 
in semifinale scudetto, la squadra di 
mister D’Orto è stata praticamente 
l’anti-Pesaro - ancora una volta 
cannibale a livello nazionale - per 
tutto il resto della stagione. “Un voto 
al nostro operato? Alto, anzi altissimo: 

se dovessi quantificarlo darei un 9 e 
mezzo, che sarebbe stato un 10 se 
solo avessimo giocato veramente la 
semifinale dei playoff”, il commento 
di Adriano De Bartolo. Nel cammino 
Blues resta il rammarico per il 
doppio k.o. contro la Feldi Eboli nel 
penultimo atto verso l’assegnazione 
del tricolore: “Tra andata e ritorno 
c’è stata una sola squadra in campo 
- ammette il direttore sportivo - e i 
campani hanno nettamente meritato 
di giocare la finale scudetto al 
posto nostro”. Un’eliminazione 
che brucia per il modo in cui è 
arrivata, ma in casa Olimpus resta 
la consapevolezza di aver ceduto il 
passo a un club ormai nell’élite del 
futsal nazionale: “Uscire contro la 
Feldi ci può stare. Lo scorso anno ha 
fatto lo stesso percorso che abbiamo 
fatto noi quest’anno. È una società da 
anni in Serie A e consolidata su livelli 
d’eccezione - spiega De Bartolo -. 
Semmai, non ci può stare il punteggio 
e il gioco espresso in semifinale. 
Siamo arrivati scarichi sotto ogni 
punto di vista, sia fisico che mentale 
- racconta -, e questo ci deve servire 
d’esperienza per l’anno prossimo”. 
Al primo anno di A non ci si poteva 
aspettare di più ed è fisiologico 
incappare in qualche errore in un 
percorso così ostico e lungo: “Dopo la 

Coppa Italia abbiamo giocato tutte le 
restanti partite al massimo - rimarca 
il diesse - per raggiungere il risultato 
più alto in regular season, sprecando 
energie che alla fine abbiamo 
pagato”.
L’Olimpus che verrà - La società 
di Roma Nord non ha perso tempo 
e ha subito iniziato a sistemare 
i tasselli per il prossimo anno. Il 
primo, pesante, innesto è stato 
quello di Fabrizio Reali che ricoprirà 
contemporaneamente i ruoli di 
Emanuele Fratini e Francesco 
Semeraro, rispettivamente vice di 
D’Orto in prima squadra e allenatore 
dell’Under 19, entrambi ai saluti. 
“L’arrivo di Reali compensa la 
partenza di Fratini: eravamo in ottime 
mani ieri, saremo in ottime mani 
domani - spiega De Bartolo -. Fabrizio 
allenerà anche l’Under 19 perché 
vogliamo gettare le basi per un 
futuro a medio e lungo termine, oltre 
che a breve”. Messo a punto lo staff 
tecnico, la priorità va sul mercato. Un 
mercato che sarà condizionato dalla 
riforma Bergamini: “Il nostro sarà un 
mercato all’insegna della continuità 
- ammette il direttore sportivo Blues 
-. Resterà l’ossatura della squadra 
che ha fatto benissimo quest’anno. 
Arriveranno giocatori italiani che 
pensiamo possano darci una grande 

IL PROGETTO OLIMPUS ROMA PROSEGUE A VELE SPIEGATE: LA PRIMA ANNATA IN A NON HA 
PORTATO TROFEI, MA COMUNQUE PIAZZAMENTI AMPIAMENTE ONOREVOLI. IL D.S. ADRIANO DE 
BARTOLO: “IL VOTO ALLA STAGIONE È ALTISSIMO. SARÀ DURA, MA PROVEREMO A MIGLIORARCI”
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OLIMPUS ROMA 
SERIE A

mano a raggiungere gli obiettivi 
che ci siamo prefissati”. Migliorare 
i risultati ottenuti non sarà facile: 
a questo Olimpus manca solo un 
trofeo. “Vogliamo fare di più, ma sarà 
molto più difficile rispetto a quanto di 

straordinario fatto da neopromossa. 
Negli ultimi due anni - ricorda - 
abbiamo giocato due finali (Coppa 
Italia di A2 e di A, ndr), mettendo in 
bacheca due piatti d’argento. L’anno 
prossimo sicuramente ne giocheremo 

un’altra” la scommessa del direttore 
sportivo, che chiosa: “Sentiremo per 
il terzo anno consecutivo l’inno di 
Mameli prima di una nostra partita, 
sperando che stavolta l’esito sia 
diverso”. Nel segno della continuità.

Il diesse Adriano De Bartolo con il presidente Verde e il vicepresidente Serafini
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NAPOLI FUTSAL 
SERIE A

ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACERCOLA
SOCIAL
FB @FFNAPOLI - IG @NAPOLIFUTSAL2012

OBIETTIVO SCUDETTO
La prima stagione in Serie A si è 
conclusa con una semifinale scudetto. 
Il Napoli, come da pronostico, si è 
subito inserito tra le big del futsal 
italiano, confermando la bontà del 
lavoro portato avanti negli ultimi 
anni. La striscia di 16 risultati utili 
consecutivi ottenuta durante la 
regular season aveva fatto sperare in 
qualcosa di più, ma il sogno tricolore 

degli azzurri si è spento contro la 
corazzata Pesaro, un Pesaro che alla 
lunga ha dimostrato di essere ancora 
la squadra più forte. Il club di Serafino 
Perugino, però, è pronto a rilanciare: 
l’assalto allo scudetto nella prossima 
stagione sarà ancora più convinto. 
In casa Napoli, infatti, c’è aria di 
rivoluzione: tanti gli innesti, tante le 
novità. La prima dovrebbe essere 

David Marin, che molto probabilmente 
raccoglierà l’eredità di Piero Basile e 
siederà sulla panchina partenopea. 
Di certo si ripartirà dal calore dei 
tifosi, che tanto bene hanno risposto 
nel corso dei playoff. L’idea è quella 
di creare un “evento partita” che 
ogni settimana possa coinvolgere il 
pubblico al PalaCercola.

DOPO LA SCONFITTA IN SEMIFINALE, IL NAPOLI È AL LAVORO PER COSTRUIRE UNA SQUADRA 
ANCORA PIÙ FORTE E INTERROMPERE IL DOMINIO DEL PESARO. PRONTA UNA RIVOLUZIONE PER 
PUNTARE ALLO SCUDETTO: DAVID MARIN DOVREBBE ESSERE LA PRIMA NOVITÀ   
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NAPOLI FUTSAL 
SERIE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2021
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO ROSSO BLÙ
CAMPO DI GIOCO
PALATARQUINI
SOCIAL
FB @CIAMPINOANIENEC5 - IG @CIAMPINOANIENE_C5

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

CIAMPINO ANIENE ANNI NUOVI 
SERIE A

WORK IN PROGRESS
TERMINATA LA PRIMA STAGIONE IN SERIE A, IL CIAMPINO ANIENE SI PREPARA A UN’ESTATE 
DI DURO LAVORO PER PRESENTARSI NEL MIGLIORE DEI MODI AL PROSSIMO CAMPIONATO. IL 
PRESIDENTE GUGLIARA: “CI SARANNO NOVITÀ, CI ATTENDE UNA BELLA AVVENTURA”

La prima annata del Ciampino Aniene 
in Serie A con questa denominazione si 
è chiusa con un ottavo posto finale e le 
partecipazioni alla Final Eight di Coppa 
Italia e ai playoff scudetto: un bilancio 
tutto sommato positivo. Praticamente 
impossibile al momento ipotizzare gli 
equilibri del prossimo campionato, 
con le società che dovranno attuare 
delle oculate campagne di mercato per 
rendere i propri roster più competitivi 
possibili nel rispetto della riforma 
Bergamini. A partire dal Ciampino 
Aniene.
Voto alla stagione - Il presidente 
Filippo Gugliara traccia un bilancio di 
fine anno sulla stagione del Ciampino 
Aniene: “Se dovessi dare un voto 
all’operato direi 8 - afferma uno dei 
massimi dirigenti della società -. Mi è 
piaciuta l’organizzazione della squadra 
e l’affiatamento dei ragazzi. Ibañes ha 
creato un bellissimo gruppo all’interno 
dello spogliatoio. Per quanto riguarda 
i risultati ottenuti in campo, per certi 
versi questi sono stati inattesi. Poi, si 
sa, l’appetito vien mangiando: abbiamo 
provato a conquistare qualcosa in più, 
riuscendo comunque a centrare degli 
obiettivi che non ci eravamo prefissati. 
A fasi alterne siamo stati fortunati e 
sfortunati, soprattutto nei playoff”.

Nuove idee - La sensazione che va a 
guadagnare sempre maggior riscontro 
è che l’anno prossimo vedremo dei 
roster molto diversi da quelli attuali, 
soprattutto in quei club in cui gli 
stranieri erano un punto di forza 
notevole. In casa Ciampino Aniene ci 
sarà molto su cui lavorare: “Abbiamo 
tante idee - prosegue Gugliara -. 
Continueremo il progetto iniziato 
un anno fa, portandolo avanti con lo 
stesso gruppo dirigenziale. Gli obiettivi 
in linea di massima resteranno gli 

stessi, ma proveremo a migliorarci”. 
Sul lato tecnico, la riforma stravolge 
ogni strategia: “Al momento c’è un 
grande punto interrogativo - conclude 
il presidente aeroportuale -. Non sarà 
facile fare a meno degli stranieri. 
Vediamo cosa succederà, anche 
nelle altre squadre: stiamo leggendo 
nomi importanti. Anche noi ci stiamo 
muovendo nelle nostre possibilità: 
con i tempi giusti sveleremo tutto, 
con la speranza di poter essere dei 
protagonisti in positivo”.

Il presidente Filippo Gugliara
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CIAMPINO ANIENE ANNI NUOVI 
SERIE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
GIALLO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALACOSCIONI
SOCIAL
FB @REALSANGIUSEPPEC5 - IG @REALSANGIUSEPPE

REAL SAN GIUSEPPE 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
PIETRO SANTERCOLE

INFINITAMENTE JAPA
DUARTE FESTEGGERÀ I 40 ANNI A NAPOLI: “HO RINNOVATO PERCHÉ MI STUZZICA IL PROGETTO DI 
MASSA. STAGIONE POSITIVA, CON ALTI E BASSI: SI POTEVA FARE QUALCOSA DI PIÙ. LO SCUDETTO 
DEL PESARO? LA MENTALITÀ DI CERTI GIOCATORI FA SEMPRE LA DIFFERENZA”

Una delle domande più 
ricorrenti nel futsal è 
la seguente: perché 
giocano e vincono sempre 
gli stessi? La risposta 
è dentro una scatola 
cranica. Giocatori come 
Honorio, Fortino e Patias 
sono senza tempo perché 
ragionano in maniera 
differente da tutti gli 
altri. Vivono questo sport 
in modo diverso, forse 
quello giusto. Fra questi 
esempi di calcettisti 
onnipresenti, non può non 
esserci Omori Duarte. 
Deve essere sempre 
il suo ultimo anno. Ma 
alla fine il richiamo 
del pallone a rimbalzo 
controllato è troppo forte. 
Così il tre volte campione 
d’Italia, che a dicembre 
spegnerà le 40 candeline, 
rinnova con il Real San 
Giuseppe. “Avevo in 
testa di fermarmi come 
giocatore - ammette 
l’ex Nazionale -, ma 
ripensandoci mi sono 
reso conto che ancora 
posso dare una mano sia 
in campo, sia all’interno 
del gruppo. Il rinnovo? 
Sono troppo affezionato 
alla famiglia Massa e a 
questa società: questi 
i motivi che mi hanno 
spinto a dare ancora il 
mio contributo”. Non solo, 
perché a Duarte non 
piace perdere nemmeno 
a briscola e tresette 
con gli amici. “È vero, il 
progetto di puntare in 
alto mi ha stuzzicato”. 
Lo scudetto del Pesaro 

serve ad aprire 
nuovamente il discorso 
sui campioni senza 
tempo: “Complimenti 
a loro - sottolinea -, 
io credo che a questi 
livelli la mentalità faccia 
ancora la differenza 
nelle partite decisive. 
Perché giocano e vincono 
sempre gli stessi? 
Purtroppo in Italia 
non c’è mai stato un 
ricambio generazionale. 
Nel momento clou della 
stagione, i più esperti 
sono i più affidabili”.
La stagione che verrà - 
Il Real San Giuseppe 
ha chiuso una buona 
stagione con la conquista 
della Final Eight e, sul 
campo, dei playoff, 
prima della sconfitta 
a tavolino col Petrarca 
che l’ha estromesso 
dal post regular 
season. “Stagione per 
me positiva, la prima 
partecipazione alla 
Coppa, quel playoff 
conquistato sul campo 
ma che purtroppo ci 
hanno tolto per regole 
assurde. È stata una 
stagione di alti e bassi, 
forse potevamo fare 
qualcosina in più”. Ci 
riproverà, comunque, 
il club di Massa. Sta 
per arrivare Scarpitti 
come erede di Tarantino. 
Ufficializzato Galletto. 
Cesaroni e Igor i nomi 
caldi. Ercolessi, Patias, 
Bellobuono, Salas le 
certezze, insieme a un 
infinito Japa. Of course. Il capitano Duarte
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ANNO DI FONDAZIONE
2000
COLORI SOCIALI
BIANCO NERO
CAMPO DI GIOCO
POLIVALENTE BRUNO ATTINÀ
SOCIAL
@FUTSALPOLISTENAC5 IG: @CORMARFUTSALPOLISTENA

CORMAR POLISTENA 
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

LA STORIA PIÙ BELLA
IL FUTURO DEL FUTSAL POLISTENA È ANCORA INCERTO: L’ATTUALE PALAZZETTO DELLA CITTÀ 
NON RISPETTA I CANONI PER L’A2, MA LA SOCIETÀ CERCA UNA DEROGA. INTANTO IL COMUNE HA 
STANZIATO I FONDI PER UNA NUOVA STRUTTURA IN PIENA REGOLA CON LA SERIE A

Il primo campionato 
del Futsal Polistena in 
Serie A è stato viziato da 
problematiche logistiche 
che hanno pesato come 
un macigno sul cammino 
della squadra bianconera. 
La classifica finale recita 
un ultimo posto in regular 
season con la conseguente 
retrocessione in A2, un 
piazzamento - sul campo 
diverso, al netto dei tre 
punti di penalizzazione - 
che non rende giustizia 
all’immenso sforzo della 
società pianigiana. Per 
evitare le stesse difficoltà 
anche nella prossima 
stagione, la dirigenza è 
al lavoro per trovare un 
accordo con la Divisione 
Calcio a Cinque e poter 
giocare le proprie gare 
casalinghe nel palazzetto 
Caduti sul Lavoro di 
Polistena, non in linea con 
gli standard della Serie A2.
Orgoglio - Nonostante 
l’ultimo posto in classifica 
e l’immediato ritorno in 
A2, il Futsal Polistena 
ha onorato fino alla fine 
il proprio campionato, 
strappando punti qua e là 

a compagini più blasonate. 
Non era facile reggere 
il ritmo degli altri club 
di città metropolitane, 
come sottolineato più 
volte dal presidente 
Marcello Cordiano. In casa 
bianconera, comunque, 
resta l’orgoglio di aver 
portato una piccola 
cittadina calabrese 
nell’olimpo del futsal 
nazionale: un quinquennio 
d’oro sotto l’egida di 
Cordiano che si è meritato 
la nomina, poi diventato 

un hashtag simbolico, 
de #LastoriapiùbellA. 
Una storia che rischia di 
sgretolarsi per cause di 
forza maggiore, una storia 
che - almeno in parte - 
sarà decisa dalle carte e 
non dal campo.
Palazzetto - Tutto, infatti, 
ruota attorno al palazzetto. 
Attualmente il Futsal 
Polistena può iscriversi in 
A2, ma a una condizione: 
poter giocare al Caduti 
sul Lavoro di Polistena e 
non sobbarcarsi le spese 

di una continua trasferta 
come successo in Serie 
A. Serve una deroga da 
parte della Divisione, 
poiché la struttura non 
rispetta i canoni obbligatori 
per la categoria. In caso 
di risposta negativa, la 
società sarà costretta 
a rinunciare all’A2 e 
scendere di ben due 
categorie, ripartendo 
dalla C1. Uno scenario che 
Cordiano vorrebbe evitare 
a ogni costo, optando per 
una richiesta di ripescaggio 
in B. A dare fiducia alla 
società calabrese, però, è 
la delibera del Comune di 
Polistena che ha stanziato 
una cifra superiore ai 
tre milioni di euro per il 
rifacimento della palestra 
della scuola Brogna. 
Lì verrà costruita una 
struttura in piena regola 
con i canoni della Serie 
A. Cordiano fa forza su 
questo: basterebbe una 
deroga per la sola stagione 
2022/23 prima di poter, 
finalmente, avere un 
palazzetto adeguato. E 
continuare la storia più 
bella.

Il presidente Marcello Cordiano
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ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALATORRINO
SOCIAL
FB @LIDODIOSTIAFUTSAL - IG @TODISLIDODIOSTIA

TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

L’ANNO DEL RISCATTO
TORNARE SUBITO IN SERIE A L’OBIETTIVO DEL LIDO, CHE PUNTA ANCHE SULLA VOGLIA DI RIVALSA 
DI MAURIZIO GRASSI: “VENIAMO DA UNA STAGIONE NEGATIVA, MA NON VEDIAMO L’ORA DI RIFARCI. 
FELICE DELLA FIDUCIA DEL CLUB, QUESTA È DIVENTATA UNA FAMIGLIA PER ME”

Il Lido ha scelto la 
via della continuità. 
Nessuna rivoluzione, 
bensì tante conferme: su 
tutte quella di Maurizio 
Grassi. Scommettere 
sulla voglia di rivalsa 
degli uomini ancor 
prima che sulle qualità 
dei singoli professionisti 
la via intrapresa dalla 
società. Perché le 
motivazioni, nello sport, 
spesso contano più di 
ogni altra cosa. Ripartire 
dalla carica del tecnico 
romano, a tal proposito, 
potrebbe rivelarsi un 
valore aggiunto: “Sono 
contento della fiducia 
e della stima del club, 
ci speravo e sono fiero 
di continuare qui - le 
parole del mister 
-. Veniamo da una 
stagione negativa, ma 
non vediamo l’ora di 
rifarci”.
Seconda casa - Prima 
giocatore e allenatore 
delle giovanili, poi 
condottiero della prima 
squadra e responsabile 
della scuola calcio 
a 5. Maurizio Grassi 
al Lido ha trovato 
una seconda casa: 
“Questa è diventata 
una famiglia per me, 
motivo per cui è stato 
facile rimanere - spiega 
-. Abbiamo deciso 
di andare avanti di 
comune accordo: credo 
sia stata la decisione 
migliore per entrambi”. 
Impossibile lasciare 
dopo un fallimento: “Non 

volevo chiudere con 
una retrocessione. La 
ferita è ancora aperta 
e rimarrà tale fino a 
quando non partirà la 
nuova stagione”.
Risalire subito - Il Lido 
si presenterà ai nastri di 
partenza della prossima 
Serie A2 con le idee 
molto chiare: “C’è tanta 
voglia di risalire subito 
e stiamo lavorando per 
questo. L’obiettivo è 
quello di costruire una 
squadra competitiva, ma 
dobbiamo metterci in 
testa una cosa: vincere 
un campionato non è 
mai facile, anche quando 
si hanno tanti campioni 
in rosa”. Serviranno i 
giusti colpi per puntare 
alla promozione: 
“Prenderemo 
elementi non solo 
forti, bensì funzionali 
- la sottolineatura 
-. Le figurine non ci 
interessano, abbiamo 
bisogno di gente che 
migliori l’organico e, in 
particolare, la nostra 
fase offensiva”. Sul 
mercato, dunque, si 
andrà a caccia di gol: 
“L’organizzazione 
di gioco non è mai 
mancata, spero solo 
in un Lido capace di 
segnare di più rispetto 
all’ultimo campionato”, 
conclude Grassi, che 
evita proclami, ma 
non si tira indietro. “La 
prossima dovrà essere 
la stagione del riscatto”. 
La sfida è lanciata. Il confermato tecnico Maurizio Grassi
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TODIS LIDO DI OSTIA 
SER IE  A
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SERIE A
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALALAVINIUM
SOCIAL
FB @FORTITUDOFUTSALPOMEZIA - IG @FORTITUDOPOMEZIA1957OFFICIAL

FORTITUDO POMEZIA 1957 
SERIE A2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

FARI SPENTI
LA FORTITUDO STA AGENDO DIETRO LE QUINTE PER PRESENTARSI NEL MIGLIORE DEI MODI ALLA 
PRIMA SERIE A POST RIFORMA. PAOLO AIELLO: “SI TRATTA DI UN ANNO ZERO, CI SONO DIFFICOLTÀ 
NELLE TRATTATIVE. STIAMO CERCANDO DI ALLESTIRE UNA SQUADRA COMPETITIVA”

Quello 2020-22, in casa Fortitudo 
Pomezia, è stato un biennio 
indimenticabile. Il sodalizio del patron 
Alessio Bizzaglia, dopo il primato in Serie 
B, ha trionfato anche in Coppa Italia di 
A2 e alle Futsal Finals, conquistando la 
promozione nell’élite del futsal italiano. 
Con il reboante 7-0 sull’Active Network 
al play in scolpito nel cuore, la società è 
ora al lavoro per confezionare un roster 
all’altezza della massima categoria.
Il mercato - Compito tuttavia non facile 
per la dirigenza, che deve fare i conti 
con la riduzione del numero massimo di 
stranieri in distinta (da 7 a 4). Anche per 
gli effetti della riforma, infatti, giocatori 
del calibro di Fornari, Zanella, Papú, Vidal, 
Batata e Fred hanno terminato l’avventura 
in rossoblù. “Si tratta di un anno zero - 
esordisce Paolo Aiello - e, per questo, 
ci sono delle difficoltà nelle trattative. Il 
mercato dei giocatori è impazzito, come 
accadde con quello immobiliare quando si 
passò dalla lira all’euro”.

La situazione - Il direttore generale 
predica calma: “Non bisogna lasciarsi 
prendere dalla fretta - evidenzia - 
bensì dobbiamo muoverci con criterio. 
Fortunatamente, abbiamo dei ragazzi 
delle giovanili e in prestito che ci potranno 
dare una mano”. Il club del litorale, 
in ogni caso, ha tutta l’intenzione di 
presentarsi bene alla Serie A ventura. 
“Stiamo cercando di allestire una squadra 
competitiva - dichiara - confacendo alle 
ambizioni del presidente. Essendo una 
neopromossa, però, stiamo agendo a fari 
spenti, e, consci alle difficoltà, ritengo che 
l’obiettivo sarà la salvezza”.
L’impegno - Il diggì offrirà ancora il suo 
contributo alla causa rossoblù allo stesso 
modo degli anni passati: “Qualcuno può 
giudicare buono il mio lavoro sinora 
- spiega -, ma quello che importa è il 
giudizio del patron Bizzaglia. Ho sempre 
operato in simbiosi con lui, che ha portato 
molto alla città, dove si parla ancora della 
Ferro Pomezia della Serie A 1998-99, 

costretta a migrare al Green House per 
mancanza di strutture adatte”. Stavolta, 
invece, sarà una Fortitudo ad appannaggio 
dei pometini: “Abbiamo un campo 
adeguato perché il nostro presidente lo è. 
Farò parte di questa società finché starò 
bene a lui; altrimenti, cederò il passo”, la 
chiosa di Aiello.

Il direttore generale Paolo Aiello



3 0 / 0 6 / 2 0 2 2  •  C A L C I O A 5 L I V E . C O M  •  @ C 5 L I V E
17

ANNO DI FONDAZIONE
2010
COLORI SOCIALI
ARANCIONE
CAMPO DI GIOCO
PALACUS
SOCIAL
FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK 
SERIE A2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

SOLO APPLAUSI
NONOSTANTE LA MANCATA PROMOZIONE, GIOVANNI SETTIMI NON HA RISPARMIATO GLI ELOGI: 
“QUEST’ANNATA È STATA FANTASTICA. RINGRAZIO MISTER CEPPI, HA RESO QUESTI 4 ANNI 
INDIMENTICABILI, ORA DOVREMO ESSERE BRAVI A RIPARTIRE CON LA STESSA MENTALITÀ”

Il finale di stagione è stato molto 
amaro, ma Giovanni Settimi è più che 
soddisfatto dell’annata dell’Active 
Network. Un Active che, dopo 4 anni, 
dovrà ripartire da un nuovo allenatore: 
David Ceppi, infatti, non sarà più alla 
guida tecnica del team viterbese.
Annata incredibile - La stagione 
dell’Active Network è stata più che 
positiva, anche se l’obiettivo promozione 
è sfuggito: “Quest’annata è stata 
fantastica - sottolinea Settimi -. 
Abbiamo battuto squadre fortissime, 
anche se purtroppo non siamo riusciti 
a superare la migliore di tutte, ma, 
comunque sia, questo rimane un 
cammino da ricordare. Da fuori non si 
riesce a comprendere davvero quanto 
sia stato grande il nostro lavoro, i 
risultati non bastano per spiegarlo. 
Sapevamo che vincere il girone non 
sarebbe bastato per centrare la 
promozione, ma chi ci ha superato 
negli incontri decisivi ha sicuramente 
meritato”.
Complimenti - Il preparatore dei portieri 
ha poi elogiato i numeri 1 dell’Active: 
“I ragazzi si sono sempre comportati 
benissimo sia in partita che durante 
gli allenamenti, ognuno ha avuto la 
chance di togliersi grandi soddisfazioni. 
Dispiace per come sia andata nel finale 
di stagione, ma, da sportivi, bisogna 
accettarlo: io mi ritengo davvero 
soddisfatto. I nostri portieri sanno 
benissimo cosa penso di loro, sia come 
giocatori che come uomini, gli auguro le 
migliori fortune in futuro”.

Nuove sfide - Settimi ha già la 
testa alla prossima stagione. La 
prima grande novità, dopo l’addio di 
Ceppi, sarà in panchina: “Mi aspetto 
un’annata clamorosa, abbiamo tutte 
le carte in regola per raggiungere 
i nostri obiettivi, spero che questa 
volta però ci sia il lieto fine, la 
società e i ragazzi se lo meritano 
davvero. Non so chi sostituirà mister 
Ceppi, ma ci tengo a ringraziarlo 

perché è un grandissimo allenatore: 
ha reso questi 4 anni indimenticabili. 
A prescindere da chi sarà il 
nuovo allenatore, però, dovremo 
ripartire con la giusta mentalità, 
consapevoli del fatto che si può 
vincere o perdere contro chiunque 
e, soprattutto, che preparare bene 
le gare non sempre è sufficiente. 
Servirà massima cura nei dettagli”, 
conclude Settimi.

Il preparatore dei portieri Giovanni Settimi
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ANNO DI FONDAZIONE
2019
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALACESARONI
SOCIAL
FB @ECOCITYFUTSAL - IG @ECOCITYFUTSALGENZANO

ECOCITY GENZANO 
SERIE A2 - GIRONE C

NOVITÀ E CONFERME
MATTEO BISCOSSI È IL PRIMO INNESTO DEL MERCATO ESTIVO DELL’ECOCITY: “VOGLIO 
RAGGIUNGERE LA PROMOZIONE IN SERIE A CON QUESTA MAGLIA”. CAPITOLO RINNOVI: RESTA 
ANCHE LOLO SUAZO. “CON MICHELI CI DIVERTIREMO, SIAMO OBBLIGATI A VINCERE”

Matteo Biscossi è un nuovo 
giocatore dell’Ecocity 
Genzano. Il primo innesto 
per mister Micheli arriva a 
titolo definitivo dalla Lazio: 
il classe 1998, attualmente 
in Nazionale per il doppio 
test con la Bosnia-
Erzegovina, ha realizzato 
venticinque reti nell’ultimo 
campionato con la maglia 
biancoceleste. 
Biscossi - “Vorrei, in 
primis, ringraziare la 
Lazio, che in questi anni 
mi ha dato la possibilità 
di crescere, e l’Ecocity, 
che mi ha voluto e crede 
fortemente in me - 
esordisce Biscossi -. Sono 
convinto che Genzano 
rappresenti la voglia di 
conquistare traguardi 
sempre più importanti. 
Se penso che nell’ultima 
stagione ho realizzato 25 
gol, sono stato convocato in 
Nazionale e sono approdato 
in un top club, direi che 
sono più soddisfatto. 
L’esperienza tricolore? Un 
qualcosa di meraviglioso, 
un sogno che si realizza”. 
Il dolce ricordo di ciò che 
è stato conquistato si 
sposa alla perfezione con 
le ambizioni per l’annata 
2022/2023: “Obiettivi 
futuri? Voglio realizzare 
tante reti, raggiungere 
la promozione in Serie A 
con l’Ecocity Genzano e la 
Nazionale”. 
Lolo Suazo - Oltre al 
capitolo innesti, proseguono 
le conferme in casa Ecocity: 
il club del presidente 
Tuccillo, infatti, ha reso noto 

di aver trovato l’accordo 
con Lolo Suazo anche 
per la prossima stagione 
sportiva. Lo spagnolo, 
arrivato nella sessione 
invernale di mercato, 
ha realizzato diciotto 
reti: “Sono molto felice 
di restare all’Ecocity, mi 
sono trovato molto bene, 
sia a livello sportivo che 

umano - afferma il 
classe 1992 -. È stata 
un’esperienza costruttiva 
quella dell’annata appena 
conclusa, mi ha fatto 
crescere molto”. Suazo 
sposta lo sguardo sul 
futuro: “Bisogna migliorare 
sempre - continua - Da 
quando è arrivato mister 
Micheli siamo migliorati 

molto e, partendo con lui 
dal principio, ci divertiremo. 
Credo che abbiamo la 
possibilità di realizzare 
davvero grandi cose: 
l’Ecocity è obbligata a 
vincere, l’obiettivo naturale 
è la promozione in Serie 
A. La famiglia Tuccillo, per 
quello che fa per noi, se la 
merita”.

Lolo Suazo, confermato nel roster genzaneseMatteo Biscossi, primo acquisto dell’Ecocity
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ANNO DI FONDAZIONE
2014
COLORI SOCIALI
BLU BIANCO
CAMPO DI GIOCO
PALAOLGIATA
SOCIAL 
FB @ITALPOLCALCIOA5 - IG @ITALPOL_C5

ITALPOL 
SERIE A2 - GIRONE C 

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

RESILIENZA
L’ITALPOL È PRONTO A METTERSI ALLE SPALLE IL BIENNIO NEGATIVO CHE L’HA VISTO NAVIGARE 
A METÀ CLASSIFICA. IL DIRETTORE GENERALE CHIAUZZI NON ACCETTA PIÙ ERRORI: “DOBBIAMO 
FARE TUTTI DI PIÙ. STIAMO LAVORANDO PER COSTRUIRE UNA ROSA AMBIZIOSA”

Il periodo post Covid non ha sorriso 
ai colori dell’Italpol. Al momento dello 
scoppio della pandemia la società 
dell’istituto di vigilanza lottava per i 
vertici dell’A2, ma successivamente 
non è più riuscita a stare al passo 
delle big della categoria. I due anni 
passati sono ormai un ricordo: la 
lunga estate alle porte permetterà ai 
biancoblù di lavorare per consegnare 
a mister Mannino un roster in grado 
di poter, finalmente, dire la sua. Con 
l’aiuto di tutti, nessuno escluso.
Così non va - Sono tante le cose 
che non hanno funzionato a dovere 
all’interno del meccanismo Italpol: 
Fabrizio Chiauzzi, direttore generale 
del club, prova ad analizzarle. “La 
stagione appena terminata non 
può renderci felici - esordisce -, 
né in termini societari che sportivi. 
Nessuno di noi avrebbe voluto vivere 
un anno così poco esaltante, ma i 
numeri hanno detto questo: sono i 
fatti che contano. Per poter tornare 
a competere nelle posizioni che 
crediamo ci appartengano, bisogna 
lavorare molto”. Il diggì propone 
soluzioni semplici ma efficaci: 
“Programmare meglio, strutturarci 
ancora di più e, inevitabilmente, 
cambiare nella mentalità in primis 
e poi nelle persone. E questo - 
sottolinea - vale per tutti i componenti 
della società, dello staff e della 
squadra”. Un fattore che quest’anno 

è mancato: “Il mio parere da addetto 
ai lavori che vive intensamente 
ogni allenamento e ogni partita, è 
che se ognuno di noi, a partire dal 
sottoscritto, avesse dato sempre il 
100%, staremmo parlando di altro - 
ammette Chiauzzi -. Molte cose non mi 
tornano e spero proprio che la società 
mi sia di supporto per ottemperare a 
questi dettagli che, sommati, non sono 
più tali”.
Nuovo inizio - Per poter tornare a 
competere ai vertici della categoria 
l’Italpol si sta muovendo sul mercato: 
“Sia in entrata che in uscita ci stiamo 
adoperando bene - conferma il 

direttore generale -. Bizzarri lavora 
giorno e notte in stretto contatto col 
mister. Dobbiamo rendere la rosa il 
più sostenibile possibile senza fare 
spese folli. Vogliamo dare a Mannino 
un roster competitivo e ambizioso”. 
L’aspetto a cui Chiauzzi tiene di più 
è l’appartenenza: “La squadra deve 
sudare e lottare per questa maglia e 
ciò che rappresentiamo. Io - conclude 
- sono nato e morirò, sportivamente, 
all’Italpol: fino al giorno in cui 
ricoprirò questa carica, chiunque 
dovrà attenersi alle disposizioni 
societarie che hanno come solo e 
unico scopo il bene del club”.

Il direttore generale Fabrizio Chiauzzi
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
1996
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAGEMS 
SOCIAL
FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

CALCIO
A 5

S.S. LAZIO 
SERIE A2 - GIRONE C

CHILELLI NON SI MUOVE
IL PIVOT RESTERÀ IN BIANCOCELESTE ANCHE NELLA PROSSIMA STAGIONE. L’OBIETTIVO È QUELLO 
DI RIPARTIRE DAGLI OTTIMI RISULTATI DELL’ULTIMA PARTE DI CAMPIONATO E DAI 18 GOL MESSI A 
SEGNO: “RIPORTIAMO LA LAZIO DOVE MERITA DI STARE”

Nessuna sorpresa: 
Tiziano Chilelli vestirà 
la maglia della Lazio 
anche nella prossima 
stagione. In quella 
appena conclusa, è stato 
uno dei leader del team 
biancoceleste. Con 18 
centri messi a segno in 
campionato, Chilelli ha 
chiuso l’anno anche nella 
top 10 dei cannonieri 
del girone C di Serie 
A2 e ha regalato alla 
sua formazione anche 
moltissimi punti pesanti 
per la classifica. 
Passato - Quella scorsa 
è stata un’annata 
caratterizzata da alti e 
bassi e da un andamento 
altalenante che ha 
impedito alla Lazio di 
occupare sulla linea 
del traguardo una delle 
posizioni di vertice: 
“Rimane l’amaro in bocca 
per non aver centrato i 
playoff - spiega il pivot 
biancoceleste -, ma allo 
stesso tempo dobbiamo 
ripartire dall’ultima parte 
dal campionato, quando 
avevamo ripreso a 
giocare come sapevamo, 

e i risultati ottenuti nelle 
settimane conclusive 
stanno lì a dimostrarlo”. 
Se alla Lazio è mancata la 
giusta continuità, Tiziano 
Chilelli ha invece trovato 
la via della rete con una 
regolarità fantastica: “A 
livello personale penso 
che l’ultima sia stata 
una della mie stagioni 
migliori”. L’attaccante, 
però, non si accontenta: 
“Il mio obiettivo è 
quello di crescere 
continuamente, quindi 
spero che il prossimo 
anno possa essere 
ancora più positivo, poi 
vederemo quello che ci 
riserverà il campo”.
Futuro - Se Tiziano 
Chilelli punta a 
confermarsi, la Lazio 
cercherà invece di 
riscattarsi e riportarsi 
nelle posizioni della 
classifica che contano: 
“A livello di squadra - 
conclude il giocatore 
- dobbiamo partire da 
dove ci siamo fermati e 
fare ancora meglio, per 
trascinare la Lazio dove 
merita di stare”. Tiziano Chilelli giocherà con la Lazio anche nella prossima stagione
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CALCIO
A 5

ANNO DI FONDAZIONE
2019
COLORI SOCIALI
BIANCO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
MAGNANI 
SOCIAL
FB @ACCADEMIASSLAZIOC5 - IG @ACCADEMIA_SSLAZIOC5

ACCADEMIA S.S. LAZIO C5 
SETTORE GIOVANILE

TEMPO DI BILANCI
SI CHIUDE LA STAGIONE IN CASA ACCADEMIA LAZIO C5. I TECNICI MARCO BRUNELLI E BOGDAN 
SHATUN MOSTRANO LA LORO SODDISFAZIONE PER UN’ANNATA CHE HA PORTATO AVANTI AL 
MEGLIO IL PERCORSO DI CRESCITA DI TUTTI I RAGAZZI DENTRO E FUORI DAL CAMPO

Terminate le attività in casa 
Accademia Lazio C5, arriva il 
momento dei bilanci all’interno della 
famiglia biancoceleste con le parole 
tecnici Brunelli e Shatun: “Un anno 
lungo, nel quale abbiamo affrontato 
la situazione difficile della pandemia, 
ma i ragazzi si sono comportati 
benissimo, terminando in crescendo e 
dando il massimo sempre”.

Brunelli - Mister Brunelli saluta 
così la stagione: “Un ringraziamento 
speciale va a tutto lo staff e 
alle persone che collaborano 
quotidianamente per portare avanti 
i nostri obiettivi. Non per ultimo, 
il mio più grande ringraziamento 
va sicuramente a tutti i ragazzi, 
che hanno sempre dimostrato 

grande professionalità, creando un 
meraviglioso rapporto con me anche 
al di là del campo di gioco. Tutto 
questo ha formato un’ottima base per 
il perseguimento degli obiettivi futuri 
nella prossima stagione, sicuramente 
e meritatamente da protagonisti”.
Shatun - “Sono molto soddisfatto 
del lavoro che è stato portato 
avanti dal nostro staff. C’è stata una 
crescita da parte di tutti i bambini. A 
prescindere dall’aspetto puramente 
tecnico-motorio, si sono creati gruppi 
affiatati, educati, in grado di vincere 
rispettando gli altri, ma anche di 
perdere, che è la cosa più difficile. 
Personalmente, come educatore, ma 
parlo a nome di tutta la società, credo 
molto nello sport come veicolo per la 
trasmissione di valori sani, ancor di 
più in queste categorie; pertanto, non 
smetteremo mai di lavorare su questi 
aspetti che riteniamo fondamentali 
per una formazione completa dei 
nostri campioni. Sono inoltre molto 
soddisfatto per la bellissima riuscita 
della Guero Cup, una manifestazione 
che proponiamo ogni anno e che vede 
la partecipazione di tutte le nostre 
società affiliate e di realtà provenienti 
da fuori regione. Sono stati due giorni 

molto intensi ma estremamente 
gratificanti, in cui i veri protagonisti 
sono stati i bambini, che, con la 
passione, il sorriso, l’entusiasmo e 
il massimo rispetto, hanno dato vita 
a uno spettacolo emozionante. Un 
ringraziamento speciale ai genitori, 
che continuano a darci fiducia e ad 
affidarci i loro figli in una fase della 
crescita molto delicata. Da parte 
nostra ricambiamo ricercando sempre 
il massimo della professionalità e il 
continuo miglioramento. Ringrazio 
i bambini e i ragazzi per essersi 
impegnati e per averci regalato 
emozioni e fatto divertire nel corso di 
tutta la stagione sportiva. Ci rivediamo 
tutti a settembre per continuare, 
sempre insieme, il nostro percorso di 
crescita”.

Bogdan Shatun

Marco Brunelli
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Nordovest

ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BLU ROSSO
CAMPO DI GIOCO
PALA TO LIVE
SOCIAL
FB @ASDNORDOVEST - IG @ASDNORDOVEST

NORDOVEST 
SERIE A2 - GIRONE CNordovest

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU
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RICOSTRUZIONE
LA RETROCESSIONE IN B CAMBIA I PROGRAMMI DELLA NORDOVEST, A PARTIRE DAI PIANI ALTI 
DELLA SOCIETÀ. ANDREA GIULIANI: “INTERROTTA DI COMUNE ACCORDO LA SINERGIA CON 
RICCARDI E CIANELLA. RIPARTIAMO CON UN PROGETTO LUNGO E CON I GIOVANI AL CENTRO”

Dopo due stagioni in A2 
- e la retrocessione in 
Serie B - si è interrotto 
il rapporto tra Andrea 
Giuliani e Riccardo 
Riccardi. I due presidenti, 
congiuntamente, hanno 
scelto di dividere le proprie 
strade. A ereditare il posto 
nel nazionale sarà Giuliani, 
già al lavoro per mettere 
in piedi un progetto 
interessante e di lunga 
durata, con una nuova 
denominazione, in cui i 
giovani italiani formeranno 
l’ossatura della prima 
squadra, supportati da un 
settore giovanile di livello.
I saluti - Nonostante il 
campo abbia decretato la 
retrocessione dall’A2 alla 
B, il matrimonio tra Juvenia 
e Nordovest, ovvero tra 
Giuliani e Riccardi, si è 
concluso serenamente: 

“La retrocessione ci 
porta a dover operare 
dei cambiamenti - 
spiega il presidente -, a 
partire dalle situazioni 
societarie: la scelta di 
non proseguire insieme la 
nostra avventura è stata 

presa di comune accordo. 
Personalmente ringrazio 
Riccardi e Cianella di tutto 
e per tutto, facendo loro il 
più sincero in bocca al lupo 
per il futuro”.
Nuovo inizio - Ora la 
concentrazione di Giuliani 

è tutta sulla prossima 
Serie B: “Stiamo lavorando 
per costruire un gruppo 
di ragazzi italiani e 
giovani - ammette -. In 
questo momento siamo 
un cantiere aperto, ma 
la prima certezza c’è: 
Alessandro Vettori è 
stato riconfermato sulla 
panchina”. Nel nuovo 
progetto ci sarà dunque 
tanto spazio per i giovani: 
“La prima squadra avrà 
un’età media bassa 
e daremo molta più 
importanza al settore 
giovanile in generale”, 
specifica Giuliani, che 
conclude: “Si tratta di un 
progetto lunghissimo: 
l’obiettivo è di mettere a 
punto l’assetto societario, 
lo staff e la squadra, senza 
programmi di risalita 
immediata”.

Il tecnico Alessandro Vettori con il patron Andrea Giuliani
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ANNO DI FONDAZIONE
1998
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
PALA GIOVANNI PAOLO II
SOCIAL
FB @FUTSALREGALBUTO - IG @FUTSALREGALBUTO

REGALBUTO 
SERIE A2 - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

L’appetito vien mangiando, e il 
Regalbuto lo sa bene. Dopo aver 
sfiorato la promozione in Serie A, 
il club è al lavoro per preparare 
un’altra esaltante stagione. Forte delle 
certezze acquisite e dello splendido 
lavoro portato avanti in questi anni, la 
compagine siciliana tenterà un nuovo 
assalto al massimo campionato, senza 
nascondersi. Già nei prossimi giorni 
sono attesi annunci importanti, a 
partire dal nuovo allenatore, colui che 
avrà l’arduo compito di raccogliere 
l’eredità di Fabrizio Reali.
Filosofia vincente - “Abbiamo 
vissuto un’annata emozionante, in 
linea con tutti gli obiettivi prefissati. 
La ciliegina sulla torta, la Serie A, 
è sfumata proprio all’ultimo, ma il 
bilancio non può che essere positivo”, 
la premessa di Pierluigi Fichera, 
fiero della sua creatura. Il patron 
gonfia il petto pensando al futuro: “La 
riforma costringerà i club a puntare 
sugli italiani e sui giovani? Nessun 
problema, è una cosa che il Regalbuto 
fa da tantissimi anni ormai”. Una 
filosofia chiara e radicata che inciderà 

anche sulla scelta del nuovo tecnico: 
“Stiamo cercando una persona capace 
di valorizzare i nostri ragazzi - spiega 
il numero uno -. Stiamo valutando 
tre profili, presto prenderemo una 
decisione”.
Obiettivo Serie A - Una cosa è 
certa: si ripartirà da una solida 
base. “Abbiamo seminato molto 
nelle passate stagioni, lavorando 
egregiamente sul settore giovanile, 
e questo ovviamente costituisce un 
grande vantaggio. Lo zoccolo duro 
sarà ancora composto dai regalbutesi, 
dai nostri ragazzi”, sottolinea il 
massimo dirigente, che poi sposta 
l’attenzione sui nuovi innesti e 
sul mercato, da portare avanti in 
collaborazione col primogenito 
Armando, nominato pochi giorni fa 
direttore sportivo del club (nonché 
team manager). “Servono alcuni 
senior di livello. Non abbiamo bisogno 
di tanti acquisti, ma prenderemo 
due-tre giocatori e saranno di 
altissima qualità”, la promessa per 
puntare a un campionato di vertice. Se 
quest’anno la Serie A rappresentava 

un sogno, il prossimo anno diventerà 
un obiettivo concreto: “Non ci siamo 
mai nascosti e non inizieremo a farlo 
ora. Il Regalbuto giocherà per vincere 
il campionato”, parola di Pierluigi 
Fichera.

DA SOGNO A OBIETTIVO
DOPO AVER SFIORATO LA PROMOZIONE, IL REGALBUTO PREPARA UN ALTRO ASSALTO ALLA SERIE 
A. IL PATRON PIERLUIGI FICHERA: “GIOCHEREMO PER VINCERE IL CAMPIONATO. IL NUOVO MISTER? 
VOGLIAMO UNA PERSONA CAPACE DI VALORIZZARE I NOSTRI RAGAZZI”

Il patron Pierluigi Fichera
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ANNO DI FONDAZIONE
2012
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU CELESTE
CAMPO DI GIOCO 
PALAANSELMI
SOCIAL
FB @REALFABRICADIROMA - IG @REALFABRICAC5

REAL FABRICA 
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

INTENZIONI SERISSIME
IL NUOVO DIESSE DEL FABRICA, WALTER ANTONINI, È AL LAVORO PER ALLESTIRE UNA ROSA DA 
VERTICE. DOPO LE PRIME SEI CONFERME, SONO ARRIVATI I DUE FORTI IBERICI JAVI BERNAL E 
DARIO LOPEZ. “L’OBIETTIVO È ESSERE PROTAGONISTI. DARÒ IL 100% PER IL REAL”

Le prime due stagioni del Real 
Fabrica in Serie B si sono concluse 
con altrettante salvezze dirette. 
Ora, per il club viterbese, è giunto 
il momento di alzare l’asticella. Il 
sodalizio bianco-bluceleste, infatti, 
ha potenziato lo staff con l’ingresso 
di Walter Antonini, e il neo direttore 
sportivo, sul fronte futsalmercato, si è 
sin da subito rimboccato le maniche: 
dopo le conferme di Danilo Martinozzi, 
Alessandro Morandi, Davide Stentella, 
Marco Relandini e i promossi dall’Under 
19 Giordano Sbarra ed Edoardo 
Mechelli, il dirigente si è assicurato i 
due big spagnoli Javi Bernal e Dario 
Lopez.
Le operazioni - “Stiamo prendendo 
giocatori di categoria superiore - 
esordisce il diesse - con l’obiettivo 
di essere protagonisti. Poi, come 
sempre, è soltanto uno a vincere, ma 
festeggeremo se ci qualificheremo 
ai playoff”. Seppur Antonini abbia 
già messo a segno due colpi per la 
categoria, agirà oculatamente nella 
campagna di rafforzamento: “Stanno 

girando cifre folli per i ragazzi italiani 
- evidenzia - e la nostra intenzione è 
quella di non sperperare denaro”.
Le conferme - Tra le trattative aperte, 
ci sono ancora le questioni, tutt’altro 
che semplici, relative ai rinnovi. “Ho un 
giocatore ancora in forse per problemi 
di lavoro e un altro in attesa di decidere 
se intraprendere una nuova esperienza”, 
spiega Antonini, comunque soddisfatto 
del bilancio parziale di mercato: “Sono 
contentissimo del roster fin qui allestito 
- prosegue - consapevole del fatto che 
sarà un bellissimo campionato, nel 
quale incontrerò nuovamente sui campi 
ex giocatori, amici e compagni di mille 
avventure passate. Auguro a tutti loro 
di arrivare il più in alto possibile, ma 
subito dietro di noi (ride, ndr)”.
Propositi - Antonini, dunque, ha le 
idee chiare: “Chiunque farà parte del 
Real dovrà dare sempre il massimo”, 
dichiara il direttore, a lungo corteggiato 
dal Fabrica: “Ci sentiamo da ottobre - 
svela - e ad aprile ho deciso di rientrare 
nel futsal da quando lasciai il ruolo di 
portavoce del presidente di Divisione. 

Mi piace questa bella realtà, anche 
se va migliorato qualcosa a livello 
organizzativo, ma Roberto Rossi e 
Luca Lucchetti hanno avuto una buona 
trafila dal regionale al nazionale”. Le 
premesse per puntare in alto, dunque, 
ci sono tutte. “La società, forse l’unica 
in B con un palazzetto suo, merita di 
arrivare in Serie A2 Élite - chiosa -. 
Darò il 100% per aiutarla a raggiungere 
quest’obiettivo”. L’asticella è alzata.

Il neo diesse Walter Antonini con il colpo Dario Lopez
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ANNO DI FONDAZIONE
2009
COLORI SOCIALI
BIANCO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO 
PALAROMBOLI
SOCIAL
FB @FORTECOLLEFERRO - IG @FORTECOLLEFERROC5

FORTE COLLEFERRO 
SERIE B - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO AMICI

PRIMO COLPO
IL CLUB LEPINO ANNUNCIA L’INGRESSO DI FABIO COPPOLA NELLO STAFF DI MISTER FORTE: 
“PAOLO E IL DIESSE MARIO NAVARRA HANNO SAPUTO TOCCARE LE CORDE GIUSTE PER 
CONVINCERMI. AMO QUESTO SPORT, MI ASPETTO DI ESSERE UTILE ALLA CAUSA”

A poche settimane dal 
termine della stagione, 
la Forte Colleferro ha già 
messo a segno il primo 
grande colpo: si tratta di 
Fabio Coppola, che entrerà 
a far parte dello staff 
tecnico come collaboratore 
di mister Paolo Forte.
Il corteggiamento - In 
alcuni casi le trattative si 
risolvono in pochi giorni, 
ma il percorso che ha 
portato Fabio Coppola 
nel club lepino è stato 
più lungo: “Avevo già 
lavorato con il direttore 
sportivo Navarra al Città 
di Colleferro - spiega -, 
per diverso tempo ha 
cercato di portarmi qui 
alla Forte. Mario non 
ha mai nascosto la sua 
stima nei miei confronti e 
questo per me è motivo di 
grande orgoglio, ciò mi ha 
spinto ad un incontro con 
lui e Paolo Forte, che mi 
conosce da tanto tempo. Il 
mister ha saputo toccare 
le corde giuste, per me è 
stato piuttosto semplice 
accettare”.
Parte della famiglia - 
Entrare a far parte di un 
nuovo gruppo può essere 
complicato: serve tempo 

per ambientarsi e per 
inserirsi nei meccanismi 
già ben oleati di una 
macchina funzionante. 

Fabio Coppola, tuttavia, 
ha la fortuna di conoscere 
bene alcuni membri della 
Forte: “Ho accettato di buon 

grado la proposta del club 
perché amo questo sport, 
inoltre ho allenato per tanti 
anni e mi sono tolto molte 
soddisfazioni. Paolo Forte 
ha sempre speso belle 
parole nei miei confronti, 
mi ha fatto sentire subito 
parte del progetto e, 
soprattutto, un membro 
della famiglia. Sono molto 
felice di essere approdato 
in questa società”.
Voglia di far bene - “Mi 
aspetto di essere utile alla 
causa, voglio mettere subito 
la mia firma. Entro in una 
società che quest’anno 
ha disputato un’ottima 
stagione e per questo 
faccio i miei più grandi 
complimenti a tutti. Sono 
felice di essere parte dello 
staff della prima squadra 
e ringrazio Mario Navarra 
e Paolo Forte per avermi 
scelto, significa che ciò 
che ho fatto in passato ha 
ancora un peso, significa 
che questo club pensa che 
Fabio Coppola possa ancora 
dare qualcosa di importante 
a questo sport - conclude -. 
Spero che il futuro il futuro 
ci riservi tanti successi 
e soddisfazioni, questa 
squadra se le merita”.

Il diesse Mario Navarra con Fabio Coppola
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

CIOLI ARICCIA 
SERIE B - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Playoff in Serie B, scudetto U19 e 
tante altre soddisfazioni: questi i 
risultati ottenuti dalla Cioli Ariccia nella 
stagione appena conclusa. Ciò che 
salta all’occhio è che in ogni categoria 
i tecnici hanno potuto fare affidamento 
su più portieri di livello, tutti decisivi 
nelle rispettive squadre. A curare la 
crescita tecnica dei ragazzi è Armando 
Motta, storico preparatore legato alla 
Cioli da diversi anni.
Prima squadra - In B mister Rosinha 
ha potuto contare sul duo Diego 
Piatti-Alessio Tomaino. Due elementi 
di estrema qualità per la categoria, 
invogliati a migliorarsi a vicenda 
per ottenere un posto da titolare. 
“Quest’anno abbiamo lavorato bene 
- afferma Motta -. Siamo arrivati 
ai playoff, ma poi purtroppo nelle 
partite decisive contano tanti fattori 
e noi abbiamo peccato in esperienza. 
Molti ragazzi sono giovani e hanno 
commesso alcuni errori. Soffermandoci 
sui portieri, comunque, Tomaino e 
Piatti, quando chiamati in causa hanno 

sempre fatto bene”. Un dualismo che 
ha aiutato i due estremi difensori a 
spronarsi l’uno con l’altro, risultando da 
esempio per i due portierini dell’Under 
19 Giacomo Argenti e Leonardo Battisti: 
“Durante l’anno si sono sempre allenati 
tutte e quattro insieme - spiega Motta -. 
È importante per i più giovani avere dei 
riferimenti”.
U19 - Proprio Argenti e Battisti sono 
stati i due validissimi portieri dell’Under 
19 più forte d’Italia: “Lo scudetto è stata 
una bella soddisfazione - ammette il 
preparatore -. È il frutto di un lavoro di 
tanti anni: loro sono con noi da diverso 
tempo e sportivamente sono cresciuti 
con me. Personalmente è un trionfo 
vedere i risultati ottenuti da questi 
giocatori”. Un percorso che presto 
potrà portarli al grande salto: “Hanno 
già assaporato la panchina in Serie B - 
continua Motta -. Anche l’anno prossimo 
mi aspetto che continuino in questo 
cammino di crescita graduale”.
U17 e U15 - Anche nelle due categorie 
minori ci sono elementi interessanti: 

“Nell’Under 17 abbiamo due bravi 
portieri come Filippo Garofalo e Flavio 
Giammatteo - spiega -. Entrambi 
classe 2006, sono con noi fin dalla 
scuola calcio”. Infine, l’Under 15: “È 
una squadra nuova, tutta sotto età - 
chiosa -. Qui D’Avino ha fatto ottime 
prestazioni, conquistando anche alcune 
convocazioni negli stage nazionali e 
in Serie B, il giusto premio per la sua 
crescita”.

PORTA BLINDATA
GLI OTTIMI RISULTATI DELLA CIOLI ARICCIA, SIA IN PRIMA SQUADRA CHE NEL SETTORE GIOVANILE, 
SONO DOVUTI ANCHE ALLA SCUDERIA DI PORTIERI GESTITA DA ARMANDO MOTTA: “ABBIAMO 
SVOLTO UN BUON LAVORO. A QUESTI RAGAZZI SPETTA UN GRANDE FUTURO”

Il preparatore dei portieri Armando Motta
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ANNO DI FONDAZIONE
1989
COLORI SOCIALI
AMARANTO CELESTE
CAMPO DI GIOCO
PALAKILGOUR
SOCIAL
FB @CIOLI ARICCIA CALCIO A 5

CIOLI ARICCIA 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO PAU

Da ormai circa dieci anni Mirko 
Casciano è il volto nascosto della 
Cioli, mai sotto le luci dei riflettori 
ma fondamentale per la macchina 
ariccina. Il dirigente, infatti, ha il 
compito di gestire tutta la parte 
burocratica relativa ai tesseramenti, 
alle iscrizioni e ai comunicati, un 
lavoro di primaria importanza. Ed è 
per questo che i risultati collezionati 
negli anni portano anche la sua firma.
Sangue Cioli - In fin dei conti Mirko 
Casciano è uno di famiglia: cugino del 
presidente Luca, il dirigente aveva 
una nonna dal cognome Cioli. “Sono 
nato e cresciuto ad Ariccia - racconta 
-. È bello far parte di questa società, 
legata e seguita dal paese. In ogni 
gara abbiamo un grande pubblico, 
anche in trasferta. La presenza dei 
bambini, poi, è fondamentale: senza 
di loro sarebbe inutile fare sport. La 
Cioli è una società fatta di persone 
affidabili e professionisti che dedicano 
a questo progetto una parte del 
proprio tempo personale”.

Unione - Lo scudetto conquistato 
dall’Under 19 è solo la punta 
dell’incredibile iceberg della Cioli. “Qui 
c’è un ambiente favoloso - rimarca 
Casciano -. Anche mio figlio gioca 
nella scuola calcio: c’è un’unione 
incredibile tra tutte le squadre. Il 
settore giovanile è il fiore all’occhiello 
della società, è il punto di riferimento 
dal quale partire. Dai primi calci 
fino all’Under 19, non c’è mai stato 
un settore abbandonato o trattato 
diversamente: tutti alla stessa 
maniera, come una grande famiglia”. 
Questa struttura, oltre a migliorare le 
qualità tecniche, sviluppa nei ragazzi 
affiatamento e coesione: “Lo zoccolo 
duro dell’Under 19 campione d’Italia 
è da tanti anni nel club - ricorda il 
dirigente -. È stata una soddisfazione 
immensa, sia sportiva che umana per 
il paese di Ariccia. Basta pensare che 
in Final Four c’erano tre importanti 
città italiane e poi noi, un paese di 
ventimila abitanti. È qualcosa di 
impensabile, soprattutto considerando 

che è stato fatto con tutti ragazzi 
del posto e il solo Joni straniero. 
Con la riforma - chiosa - tutto ciò è 
oro: sono certo che molti elementi si 
metteranno in luce anche in prima 
squadra”.

RADICI SOLIDE
L’APPARTENENZA AL TERRITORIO È SICURAMENTE UNO DEGLI ASPETTI FONDANTI DELLA CIOLI 
ARICCIA. IL SIMBOLO IN SOCIETÀ È MIRKO CASCIANO, STORICO DIRIGENTE DEL CLUB: “AMBIENTE 
FAVOLOSO, BELLISSIMA LA GRANDE ATTENZIONE RIVOLTA AI RAGAZZI DEL POSTO”

Il dirigente Mirko Casciano
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FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT
ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

IL PUNTO • SERIE C1 / C2

AL PIANO DI SOPRA
CARDANO, VIGOR FUCECCHIO, CELANO E 
CASAGIOVE TRIONFANO NEI PLAYOFF DI C1 E 
SALGONO NEL NAZIONALE. CITTÀ DI COLLEFERRO 
RE DELLA POSTSEASON DI C2: I LEPINI DI SPANU 
VOLANO NELLA MASSIMA CATEGORIA LAZIALE
Un mese di giugno caldissimo a livello climatico e 
sportivo manda in archivio la postseason di Serie 
C1 e Serie C2, decretando le ultime promozioni nella 
categoria superiore dei rispettivi campionati regionali.
Serie C1 - La fase nazionale dei playoff riservati 
alle seconde classificate premia Cardano, Vigor 
Fucecchio, Futsal Celano e Casagiove, che staccano 

quattro biglietti per la prossima edizione della Serie 
B. Nelle quattro ‘finali’ secche del secondo turno, i 
lombardi domano 5-4 il Compagnia Malo, mentre 
i toscani piegano 4-3 il Cerreto d’Esi. Più netto 
il successo degli abruzzesi, che battono 6-2 un 
Atletico Grande Impero costretto a rimandare 
il sogno promozione al termine di una stagione 
comunque entusiasmante; quattro gol di scarto a 
favore anche per i campani, a segno 7-3 contro il 
Domenico Sport.  
Serie C2 - È il Città di Colleferro il re dei playoff 
di Serie C2: la finale del PalaLavinium di Pomezia 
incorona la formazione lepina, che, dopo aver 
eliminato Trastevere e Ardea tra quarti e semifinali, 

regola 4-2 la Verdesativa Casalotti e può 
festeggiare la promozione in C1. Chicco Spanu, che 
resterà al timone anche nella massima categoria 
regionale, mette la ciliegina sulla torta a un 
percorso di altissimo livello, il roster di Canarecci 
si arrende solo all’ultimo atto, ma a testa altissima.

SERIE C1 - PLAYOFF - FASE NAZIONALE
SECONDO TURNO - GARA UNICA

I) Cardano-Compagnia Malo 5-4

L) Vigor Fucecchio-Cerreto d’Esi 4-3

M) Futsal Celano-Atletico Grande Impero 6-2

N) Casagiove-Domenico Sport 7-3

Il Città di Colleferro vincitore dei playoff di Serie C2Il Futsal Celano neopromosso in Serie B
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ANNO DI FONDAZIONE
2004
COLORI SOCIALI
ROSSO NERO
CAMPO DI GIOCO
SANTA MARIA AUSILIATRICE
SOCIAL
FACEBOOK @CASTELFONTANA

REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

TABACCHERIA SPAGNOLI
VIA FONTANA DI PAPA, 12
ARICCIA - SELF 24H TAB

REAL CASTEL FONTANA
SPONSOR STAGIONE 2021-22
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LA PISANA 
SERIE C1 - GIRONE B

ANNO DI FONDAZIONE
2013
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
TEVERE ROMA
SOCIAL
FB @ASD LA PISANA CALCIO A 5

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

WORK IN PROGRESS
In casa La Pisana si lavora senza 
sosta in vista della prossima stagione. 
Tanti i cambiamenti, su tutti le nuove 
guide tecniche: prima squadra 
e Under 21 sono state affidate 
rispettivamente a Salvatore Corsaletti 
e Valerio Corsaletti, entrambi reduci 
da due ottime stagioni al Torrino. 
Novità - Dopo una stagione che ha 
lasciato un po’ di amaro in bocca 
per il mancato accesso ai playoff, 
la dirigenza de La Pisana sta 
conducendo un lavoro incessante per 
arrivare ai nastri di partenza della 
prossima stagione come una delle 
favorite alla vittoria del campionato: 
“In settimana abbiamo presentato i 
nuovi tecnici, sia della prima squadra 
che dell’Under 21”, esordisce il 
direttore generale Christian Casadio, 
soddisfatto delle scelte effettuate. 
“A mio modo di vedere i Corsaletti, 
padre e figlio, sono un ottimo acquisto 
e saranno una marcia in più un 
po’ su tutti i fronti. In tanti anni di 

carriera prima da giocatore e poi da 
dirigente, ho avuto modo di affrontare 
e conoscere Salvatore solamente di 
nome, ma, ora che è qui, sto iniziando 
a scoprirlo meglio: sono rimasto 
davvero stupito dalla voglia che ha 
e dal modo di lavorare, sono quelle 
persone che a me piacciono, reattive, 
che non perdono tempo, un po’ come 
me. Mi sta dando un grandissimo 
aiuto sotto tanti aspetti. Nella stagione 
che verrà mi aspetto che La Pisana 
abbia una marcia in più, spinta da una 
squadra differente rispetto a quella 
che abbiamo avuto modo di vedere 
negli anni passati”.
Mercato - Al termine del campionato 
2021-2022 i biancorossi hanno 
dovuto salutare lo zoccolo duro della 
squadra e si è dovuti intervenire 
in maniera decisa sul mercato per 
andare a sopperire ad assenze 
davvero importanti: “La rosa è già 
praticamente quasi allestita: abbiamo 
confermato il blocco dei giocatori più 

bravi della passata stagione, abbiamo 
dovuto salutare i nostri senatori. 
Ora stiamo provvedendo a rinnovare 
quasi tutto il parco dei portieri e 
stiamo portando in dirittura di arrivo 
delle trattative per degli innesti 
davvero importanti. Anche per quanto 
concerne la squadra Under 21, che 
verrà guidata da Valerio Corsaletti, 
abbiamo dovuto ricostruire quasi tutta 
la rosa: non ci siamo fermati un attimo 
e stiamo cercando di non lasciare 
nulla al caso. Al momento posso 
sbilanciarmi nel dire che la nostra 
prima squadra è forte: forse ci manca 
ancora qualche tassello, ma come 
tutti gli anni partiremo per arrivare 
tra le prime tre posizioni della 
classifica. Poi, in base alle dinamiche 
di mercato e a come si muoveranno 
le altre compagini, sarà come sempre 
il campo a mettere l’ultima parola, i 
nostri presupposti, comunque, sono 
sempre quelli di fare un campionato 
di vertice”. 

CHRISTIAN CASADIO PRESENTA LA PISANA DEL FUTURO: “CON SALVATORE E VALERIO CORSALETTI 
ABBIAMO UNA MARCIA IN PIÙ. STIAMO ALLESTENDO UNA SQUADRA CON L’OBIETTIVO DI LOTTARE 
PER IL VERTICE, POI SARÀ SEMPRE IL CAMPO A DIRE L’ULTIMA PAROLA”
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LA PISANA 
SERIE C1 - GIRONE B

Cell. 338 1143730 - 329 9855160

FG
ECOGROUP

Sanificazioni
Disinfestazioni 
Derattizzazioni
Smaltimento Rifiuti

E I G H T
8

Staff - Casadio sottolinea 
il grande lavoro svolto da 
professionalità che negli anni 
non sono mai cambiate e 
hanno raggiunto ottimi risultati: 
“Lo staff dirigenziale è stato 
confermato in blocco: ormai 
è un meccanismo ben rodato 
da tante stagioni, ognuno ha 

i suoi compiti e ha sempre 
dimostrato di saperli svolgere 
in maniera egregia. Primo 
fra tutti - conclude ‘Gancio’ 
-, il nostro direttore sportivo 
Gianluca Zoppi: è proprio grazie 
a una sua intuizione che è stato 
possibile portare qui a La Pisana 
Salvatore e Valerio Corsaletti”. Christian Casadio, direttore generale de La Pisana
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ANNO DI FONDAZIONE
1988
COLORI SOCIALI
VERDE BLU
CAMPO DI GIOCO
TSC
WEB E SOCIAL 
FB @TORRINOCALCIOA5PAGINAUFFICIALE - IG @TORRINOC5

TORRINO 
SERIE C1 - GIRONE B

TORRINO
SPONSOR STAGIONE 2021-22
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
BIANCO ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
FLORIDA SPORTING CLUB
SOCIAL
FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA 
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

L’Ardea non è riuscita 
nell’impresa di centrare la 
promozione nella massima 
categoria regionale. Dopo 
il terzo posto ottenuto 
nel girone B di C2, la 
squadra di mister Fausto 
Tallarico ha disputato 
i playoff: a fermare le 
ambizioni dei rossoblù, 
proprio a un passo dalla 
finale, è stato il Città di 
Colleferro, squadra che poi 
si è imposta nell’ultimo 
atto della postseason, 
guadagnandosi un 
biglietto per la prossima 
C1. Il bilancio della 
stagione rimane 
comunque molto positivo, 
come si evince dalle 
parole del direttore 
sportivo Francesco Lessa. 
Giudizio importante - Il 
dirigente si sofferma 
sulla sconfitta patita in 
semifinale: “Come detto 
a fine gara, abbiamo 
accusato le stanchezza 
di tutta la stagione, 
causata dalle numerose 
assenze e da una rosa 
fortemente rimaneggiata: 
il Colleferro ha meritato 
prima l’accesso alla finale 
e poi la vittoria, l’unico 
rimpianto resta quello di 

non aver potuto contare, 
in una gara secca, su 
due pedine fondamentali 
come capitan Bernardini 
(febbricitante dal giorno 
prima) e Vasconcelos, 
che in settimana si era 
infortunato al ginocchio”. 
Lessa prosegue nella 
sua analisi tracciando 

un bilancio di tutto 
l’anno: “Il giudizio di 
questa stagione resta 
comunque alto: nonostante 
le problematiche legate 
alle assenze di numerose 
persone, siamo orgogliosi 
e fieri del lavoro svolto da 
mister Tallarico, abbiamo 
raggiunto i playoff da terzi 

in un girone nel quale le 
prime due classificate sono 
state finaliste di Coppa 
Lazio, a dimostrazione di 
quanto fosse competitivo. 
Abbiamo commesso errori 
di valutazione a inizio 
anno su alcuni giocatori e 
cercheremo chiaramente 
di non ripeterli la prossima 
stagione, visto l’ottimo 
risultato ottenuto dai tanti 
giovani in rosa”. 
Futuro - Una stagione che 
era iniziata sicuramente 
con l’ambizione e la 
convinzione di poter 
competere per l’approdo 
in Serie C1 e che, in 
corso d’opera, ha visto 
cambiare obiettivo con 
il raggiungimento degli 
spareggi promozione. In 
vista del prossimo anno, 
il dirigente del club del 
presidente Fofi sembra 
avere già le idee chiare: 
“Vogliamo ripartire dai 
nostri giovani, dalla 
prossima settimana 
sono in programma 
degli incontri importanti 
per rafforzare la rosa - 
conclude Lessa -. Vogliamo 
certamente migliorare il 
risultato ottenuto in questa 
stagione”.

VOGLIA DI MIGLIORARSI 
LA STAGIONE DELL’ARDEA SI È CONCLUSA IN SEMIFINALE PLAYOFF CONTRO IL COLLEFERRO, POI 
PROMOSSO IN SERIE C1. IL DIESSE FRANCESCO LESSA ANALIZZA: “IL GIUDIZIO SULL’ANNATA 
RIMANE ALTO. RIPARTIREMO DAI GIOVANI, VOGLIAMO RINFORZARE LA ROSA”

Il diesse Francesco Lessa
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ANNO DI FONDAZIONE
2016
COLORI SOCIALI
NERO AZZURRO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO LODOVICHETTI
SOCIAL
FB @REALIDENSE IG @CONAUTO_LIDENSE

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

CONAUTO LIDENSE 
SERIE C2 - GIRONE D

PROGETTI LIDENSI
LA CONAUTO PENSA GIÀ AL PROSSIMO CAMPIONATO, ALESSIO FERRARA: “È STATA UNA 
STAGIONE POSITIVA, SIAMO ANDATI OLTRE LE NOSTRE ASPETTATIVE. VOGLIAMO CONFERMARCI E 
MIGLIORARCI, STIAMO LAVORANDO PER FARCI TROVARE PRONTI AI NASTRI DI PARTENZA”

L’inizio altalenante in 
regular season della 
Conauto si è rilevato 
decisivo nello sprint 
finale che ha assegnato la 
vittoria del campionato di 
C2: per il prossimo anno, 
i lidensi cercheranno di 
non commettere più gli 
stessi errori e puntare a 
conquistare il titolo. 
Soddisfazione - Per i 
ragazzi della Conauto 
quella che si è appena 
conclusa è stata una 
stagione lunga e 
decisamente impegnativa. 
Ora è tempo di voltare 
pagina: non bisogna 
guardare più al passato 
ma concentrarsi 
unicamente sulla 
prossima annata, che 

sicuramente vedrà la 
società lidense tra le 
protagoniste del girone 
dopo l’ottimo campionato 
condotto quest’anno: “La 
stagione è andata bene”, 
esordisce il direttore 
generale Alessio Ferrara, 
soddisfatto di come si è 
concluso il percorso della 
sua Conauto. Il terzo posto 
in campionato e il pass 
per la Final Four di Coppa 
Lazio disputata a Cisterna 
di Latina sottolineano 
come il club lidense abbia 
svolto un ottimo lavoro. 
Peccato solamente per 
alcuni punti fondamentali, 
persi per strada in 
maniera rocambolesca, 
che nel conteggio finale 
si sono rivelati decisivi: 

“Siamo contenti dei 
risultati che siamo riusciti 
a ottenere, a tal proposito 
ci tengo a ringraziare 
mister Andrea Consalvo 
per l’ottimo lavoro svolto 
in questa sua breve 
permanenza qui alla 
Conauto Lidense, oltre a 
ringraziare tutti i ragazzi 
per l’impegno che hanno 
profuso. Tale impegno ci 
ha permesso di ottenere 
risultati importanti, che 
sinceramente sono andati 
oltre a quelle che erano 
le nostre aspettative 
all’inizio di questa 
stagione”.
Futuro - Per la prossima 
stagione c’è tanta 
curiosità attorno alla 
Conauto. In primis si 

attende di conoscere 
a chi sarà affidata la 
guida tecnica della prima 
squadra dopo l’ormai 
noto addio di Consalvo, 
approdato nel campionato 
nazionale alla corte 
dell’History Roma 3Z. Chi 
prenderà il suo posto avrà 
l’arduo compito di dover 
ripetere una stagione che 
ha visto la Lidense tra le 
assolute protagoniste del 
girone e non solo: “Una 
volta che si è concluso 
il nostro campionato - 
spiega Ferrara -, ci siamo 
messi immediatamente a 
lavoro per programmare 
al meglio la prossima 
stagione”. Sfumato il 
sogno promozione con la 
sconfitta al primo turno 
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CONAUTO LIDENSE 
SERIE C2 - GIRONE D

dei playoff per mano 
dell’Heracles, il direttore 
generale non si è perso 
d’animo e, insieme al 
suo staff, ha iniziato a 
programmare al meglio il 
2022/2023: “Al momento 
siamo un cantiere aperto, 
sono tante le trattative 
che ci riguardano e 
che stiamo cercando di 
portare a conclusione, a 
tempo debito sveleremo 
tutte le nostre carte. Ciò 
che posso anticipare è 
che stiamo lavorando 
per allestire una squadra 
che in primis possa 
confermare quanto di 
buono fatto in questa 
stagione e che possa 
anche migliorare gli 
ottimi risultati raggiunti. 
Stiamo lavorando molto 
bene - conclude Ferrara 
-, come sarà possibile 
annunceremo tutte le 
novità che riguarderanno 
il mondo Conauto Lidense”.

E.A.
 2017 S.r.l.s. u.s.

EDILIZIA &APPALTI

Il direttore generale Alessio Ferrara
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ANNO DI FONDAZIONE
2018
COLORI SOCIALI
GIALLO ROSSO
CAMPO DI GIOCO
TEVERE ROMA
SOCIAL
FB @ASDTEVEREROMA - IG @ASD_TEVEREROMA

TEVERE ROMA 
SERIE C2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

CAMMINO SODDISFACENTE
IN CASA TEVERE ROMA SI ANALIZZA LA STAGIONE APPENA CONCLUSA E SI GUARDA AL FUTURO. IL 
PRESIDENTE E ALLENATORE GIANNI BECCAFICO SOTTOLINEA: “ABBIAMO RAGGIUNTO L’OBIETTIVO 
SALVEZZA, PER IL PROSSIMO ANNO CI SARANNO DELLE NOVITÀ” 

La Tevere Roma ha concluso la sua prima 
esperienza nel campionato di Serie C2 
con un piazzamento a metà classifica. 
Il target fissato a inizio anno, come più 
volte ricordato dalla società, era quello di 
ottenere una salvezza tranquilla, senza 
passare per i playout, traguardo che è 
stato centrato in anticipo. Un risultato che 
lascia soddisfazione in casa giallorossa, 
come lascia intendere Gianni Beccafico, 
presidente e allenatore del club: “Abbiamo 
fatto un’ottima stagione, raggiungendo il 
nostro obiettivo”.
Bilancio - Beccafico ripercorre a grandi 
linee quello che è stato il campionato 
della Tevere Roma: “Il nostro obiettivo 
era quello di raggiungere la salvezza 
e ci siamo riusciti: è stata un’annata 
soddisfacente, anche se c’è qualche 
rammarico perché in un particolare 
momento del campionato eravamo a 
ridosso delle prime posizioni e abbiamo 

creduto che potessimo fare qualcosa 
di più. Poi, una serie di circostanze, tra 
cui la sosta natalizia prima e quella per 
il Covid poi, ci hanno frenato”. Il tecnico 
si sofferma sul periodo di difficoltà che 
la Tevere Roma ha vissuto al rientro in 
campo dopo lo stop per l’emergenza 
sanitaria: “La presenza di una rosa con 
molta esperienza e non troppo giovane 
non ha aiutato. Siamo ripartiti con varie 
problematiche a livello fisico e anche 
sotto il profilo mentale e non abbiamo 
avuto il tempo per tornare in forma”. 
Nella seconda parte di campionato, 
comunque, negli appuntamenti decisivi 
e negli scontri diretti, i giallorossi 
sono stati all’altezza della situazione, 
riuscendo a centrare la salvezza. “Al 
rientro in campo abbiamo subìto cinque 
sconfitte consecutive. Poi, però, ci siamo 
ripresi e abbiamo raggiunto il nostro 
obiettivo”. 

Futuro - Conclusa la prima esperienza 
in C2, ora i capitolini guardano con 
fiducia alla prossima stagione. Gianni 
Beccafico, coadiuvato dal team manager 
Stefano Pagliacci, sta già pianificando 
la Tevere Roma che verrà: “Insieme a 
Stefano stiamo valutando la situazione: 
sicuramente ci saranno delle novità, 
sia a livello tecnico che dirigenziale. 
Stiamo cercando di formare una squadra 
all’altezza - chiosa -, operando qualche 
cambiamento e sperando di disputare un 
campionato dignitoso”.

Il presidente e allenatore Gianni Beccafico
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IL PUNTO • SERIE D
FEDERAZIONE / CR LAZIO • REPUTAZIONE / REGIONALE • WEB / LAZIO.LND.IT 
ARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO AMICI

CAMPIONI
GLORIA PER LA SANVITESE, CHE CONQUISTA IL 
TITOLO PROVINCIALE. IL FROSINONE LIQUIDA IL 
CIKLÈ IN SEMIFINALE E LO SCAURI MARINA IN FINALE, 
AGGIUDICANDOSI LA COPPA PROVINCIA DI LATINA
La stagione 2021/2022 della Serie D laziale si conclude 
col trionfo di Sanvitese e Frosinone, che si aggiudicano 
rispettivamente i playoff per il titolo provinciale di Roma 
e la Coppa Provincia di Latina.
Titolo provinciale Roma - Nel match di esordio del 
decisivo triangolare della seconda fase, la Sanvitese non 
va oltre il 3-3 con il San Luca, che si riscatta però nel 
secondo turno, vinto 5-4 contro il Ciampino City Futsal. A 
chiudere il triangolare è la sfida tra il club del presidente 
Adriani e la Sanvitese, che si porta a casa il titolo grazie a 
un netto 5-0 sugli aeroportuali.
Coppa Provincia di Latina - Nella prima semifinale il 
Frosinone Futsal liquida 5-1 il Ciklè. Bene nell’altro match 
lo Scauri Marina, vincente 8-4 contro la Polisportiva LI.VE. 
Nell’atto conclusivo, i ciociari vincono di nuovo per 5-1, 
alzando al cielo la Coppa della provincia pontina.

d a v i n o s p o s e . i t

SERIE D - PLAYOFF TITOLO PROVINCIALE

PRIMO TURNO - TRIANGOLARI

Girone A) Ciampino City Futsal-Sport Olimpia 1-0, Sport Olimpia-

District Seven 5-1, District Seven-Ciampino City Futsal 3-3

Classifica: Ciampino City Futsal 4 punti, Sport Olimpia 3, District 

Seven 0

Girone B) Fiumicino-Sanvitese 4-4, Nuova Florida-Fiumicino 6-4, 

Sanvitese-Nuova Florida 5-0

Classifica: Sanvitese 4 punti, Nuova Florida 3, Fiumicino 1

Girone C) Virtus Laurentino 80-San Luca 5-11, Cecchina-Virtus 

Laurentino 80 8-7, San Luca-Cecchina 12-2

Classifica: San Luca (d.r. +6) e Cecchina (+1) 4 punti, Virtus 

Laurentino 80 0

SECONDO TURNO - TRIANGOLARE

San Luca-Sanvitese 3-3, Ciampino City-San Luca 4-5,

 Sanvitese-Ciampino City 5-0

Classifica: Sanvitese (d.r. +5) e San Luca (+1) 4 punti,

 Ciampino City 0

SERIE D - COPPA PROVINCIA DI LATINA

SEMIFINALI - GARA UNICA

Frosinone Futsal-Ciklè 5-1

Scauri Marina-Polisportiva LI.VE 8-4

FINALE - GARA UNICA

Frosinone Futsal-Scauri Marina 5-1

La Sanvitese ha conquistato il titolo provinciale della D romana
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ANNO DI FONDAZIONE
2021
COLORI SOCIALI
ORO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO CIPOLLARO
SOCIAL
FB @CIAMPINOCITY - IG @CIAMPINOCITY

CIAMPINO CITY FUTSAL 
SERIE D - GIRONE C

La fine dei playoff per il titolo 
provinciale della Serie D romana 
coincide con la chiusura ufficiale della 
stagione 2021/2022 del Ciampino 
City: è il direttore generale Giuseppe 
Pompili a tracciare il bilancio sul 
cammino della società aeroportuale e 
a gettare uno sguardo all’annata che 
verrà.
Bilancio - “Il voto non può che 
essere positivo, diciamo un bel 9”, 
esordisce Pompili, che non nasconde 
l’entusiasmo per un cammino che è 
andato oltre le più rosee aspettative. 
“Con la nostra prima squadra abbiamo 
ottenuto la promozione in Serie C2 
alla prima partecipazione, promozione 
ottenuta al termine di una stagione 
davvero entusiasmante. Mi preme 
inoltre sottolineare l’ottimo percorso 
portato avanti dalle nostre ragazze, 
che hanno ottenuto l’accesso ai 
playoff del campionato CSI. Un buon 
lavoro, inoltre, è stato fatto dai ragazzi 
dell’Under 21, anche loro impegnati 

nel CSI: in campionato potevano 
sicuramente fare qualcosa di più, ma 
hanno ben figurato in Coppa”. Il City in 
poco tempo è riuscito ad allestire una 
bella realtà che ha abbracciato anche i 
più piccoli: “Grande soddisfazioni sono 
giunte dal nostro settore giovanile - 
rimarca il direttore generale -. Siamo 
rimasti sorpresi dall’ottimo riscontro, 
quello che ci ha fatto più piacere di 
tutti è stato l’entusiasmo di questi 
bambini, speriamo di ripeterci anche il 
prossimo anno”.
Futuro - Per la società aeroportuale 
c’è tanto da lavorare in vista della 
prossima stagione: “Per il futuro 
possiamo sicuramente fare meglio - 
sottolinea Pompili -. È stato il nostro 
anno zero e alcuni punti saranno da 
rivedere, ma l’esperienza ci aiuterà 
a fare meglio. Siamo un cantiere 
aperto, al momento non possiamo 
svelare nulla: posso dire che ci 
stiamo muovendo per migliorare il 
più possibile la squadra e che stiamo 

lavorando bene senza lasciare nulla al 
caso. Ci sono delle trattative in ballo, 
qualcosa bolle in pentola - chiosa il 
direttore generale -, ma sveleremo 
tutto a tempo debito”.

COSA BOLLE IN PENTOLA
IL D.G. GIUSEPPE POMPILI RIPERCORRE LA STAGIONE DEL CITY E GUARDA AL FUTURO: “VOTO 
9, ALLA NOSTRA PRIMA ESPERIENZA ABBIAMO OTTENUTO LA PROMOZIONE IN C2. BRAVE LE 
RAGAZZE E I RAGAZZI DELL’U21. È TUTTA ESPERIENZA CHE SERVIRÀ A MIGLIORARCI” 

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

Il direttore generale Giuseppe Pompili
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ANNO DI FONDAZIONE
2020
COLORI SOCIALI
ROSSO BLU
CAMPO DI GIOCO
PALMAROLA CLUB
SOCIAL
FB @PALMAROLACLUB - IG @PALMAROLACLUB

ARTICOLO A CURA DI
PAOLO TROTTA

PALMAROLA CLUB 
SETTORE GIOVANILE

Con la programmazione della 
prossima stagione ormai avviata, c’è 
ancora tempo per ripercorrere tutto 
ciò che è stato fatto di buono in quella 
appena conclusa. In casa Palmarola la 
formazione Under 15 ha orchestrato 
un grandissimo percorso, che solo per 
un pelo non è stato coronato con la 
vittoria del campionato. L’allenatore 
dei giovani rossoblù Simone Frigione 
può ritenersi soddisfatto del secondo 
posto finale: “Siamo tutti molto 
contenti per la stagione, noi allenatori, 
io in primis, il mio vice Lorenzo 
Quinitili e tutta la società”. 
Crescita - L’aspetto più importante, 
oltre ai risultati sportivi in campo, è 
stato sicuramente quello relativo alla 
crescita di tutti i ragazzi di una rosa 
composta in larga maggioranza da 
elementi sotto età: “Abbiamo fatto 
un grande lavoro, raggiungendo dei 
traguardi importanti che a inizio 
anno nessuno si aspettava - afferma 
Frigione, che prosegue -. È stata una 
stagione soddisfacente, se avessimo 
ottenuto qualcosa in più avremmo 
fatto un capolavoro. I ragazzi sono 
cresciuti tatticamente, tecnicamente e 
anche dal punto di vista caratteriale. 
Siamo molto contenti anche per 

l’Under 19, che solo per la classifica 
avulsa non si è qualificata alle fasi 
finali della Coppa Lazio”.  
Futuro - Ora si inizia a pensare al 
futuro e alla stagione che verrà. 
Frigione analizza la situazione e le 
prospettive in vista del prossimo 
anno: “Mancano un paio di 
allenamenti per concludere questa 
stagione alla fine della prossima 
settimana faremo il punto della 
situazione con la società. Parlerò con 

il presidente: il mio vice e i genitori 
dei ragazzi spingono per continuare 
questa avventura insieme, vedremo 
cosa succederà. Io mi prenderò un 
periodo di riflessione: sono stato 
catapultato sul campo a stagione 
in corso e sono cambiate le mie 
abitudini, ci vuole tanto impegno. 
La società mi ha dato carta bianca 
e vediamo se riusciremo a far 
coincidere i progetti - chiosa Frigione 
-, nel caso sarò contentissimo”.

OTTIMI RISULTATI 
IL LAVORO SVOLTO CON I PIÙ GIOVANI È STATO UNO DEGLI ASPETTI PIÙ GRATIFICANTI NELLA 
STAGIONE DEL PALMAROLA. SIMONE FRIGIONE, ALLENATORE DELL’UNDER 15, È SODDISFATTO: “I 
RAGAZZI SONO CRESCIUTI TATTICAMENTE, TECNICAMENTE E CARATTERIALMENTE”

Il Palmarola Under 15
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PROGETTO FUTSAL 
SET TORE  G IOVAN ILE

ANNO DI FONDAZIONE
2011
COLORI SOCIALI
BIANCO BLU
CAMPO DI GIOCO
CIRCOLO ARCA
SOCIAL
FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

PROGETTO FUTSAL 
SERIE D - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO CAPPELLACCI

NUOVA ERA
IL FUTSALMERCATO DEL PROGETTO FUTSAL È IN FERMENTO: DAVID CALABRIA NON SARÀ 
L’ALLENATORE DEL ROSTER FEMMINILE, CONFERMATO IANNONE ALLA GUIDA DELLA PRIMA 
SQUADRA MASCHILE. SOCIETÀ AL LAVORO SUI RINFORZI. UNDER 21, PREVISTI GLI STAGE ESTIVI

Non c’è mai effettivo riposo per i club 
sportivi, neanche, ovviamente, per 
quelli impegnati nel calcio a 5. Dopo 
aver archiviato la stagione con la 
storica promozione della formazione 
femminile nella massima categoria, 
il secondo posto acquisito da quella 
maschile nel girone E di Serie D e, 
infine, la crescita esponenziale dei 
giovani della selezione Under 21, la 
dirigenza del Progetto Futsal è al 
lavoro dietro le quinte per preparare 
l’annata che verrà.
Le panchine - Se da un lato il 
sodalizio capitolino ha ottenuto il “sì” 
di Alessandro Iannone, che ricoprirà 
ancora il ruolo di responsabile tecnico 
della prima squadra, dall’altro, 
quello della compagine in rosa, si 
concretizzerà la fine di un’era. Al 
culmine di un percorso da fiaba lungo 

quattro anni, in cui si è avverata la 
scalata dal provinciale fino al dolce 
trionfo nella finale playoff valida per 
l’approdo in Serie A, il 30 giugno 2022, 
ufficialmente, sarà l’ultimo giorno 
della proficua collaborazione sportiva 
tra il Progetto e David Calabria.
Il futsalmercato - La tabella di marcia 
della società romana, in ogni caso, 
andrà avanti come da programma. 
La dirigenza, dopo aver confermato 
l’ossatura del roster che ha preso 
parte all’ultimo campionato di Serie 
D, è alla ricerca dei profili adatti a 
rafforzare il manipolo a disposizione 
di Iannone. Per quanto riguarda il 
team femminile, una volta individuato 
il successore di Calabria, col quale 
proseguire il valido percorso 
intrapreso sinora, sarà cura dello 
stesso club cercare di garantire al 

gruppo le migliori condizioni possibili 
per approcciare al meglio anche la 
Serie A ventura.
La cantera - Il Progetto, a prescindere 
dall’esito del mercato, continuerà a 
puntare forte sul settore giovanile, dal 
quale sono emerse alcune promesse 
capaci di affermarsi tra i “grandi”. In 
estate, inoltre, verranno organizzati 
degli stage per scovare altri talenti 
con cui potenziare le fila dell’U21 e, 
al contempo, rappresentare un valido 
serbatoio per il main roster. Dopo i 
ringraziamenti conclusivi di rito agli 
sponsor, allo staff, alle ragazze e 
ai ragazzi che hanno preso parte a 
una memorabile stagione, il settore 
tecnico dà l’appuntamento per l’inizio 
della preparazione a fine agosto. Ma, 
fino ad allora, è lecito aspettarsi molte 
altre sorprese in casa Progetto.

Il confermato tecnico Alessandro Iannone
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PROGETTO FUTSAL 
SETTORE GIOVANILE
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ANNO DI FONDAZIONE
2007
COLORI SOCIALI
GIALLO NERO
CAMPO DI GIOCO
CENTRO SPORTIVO 3Z
SOCIAL
FB @REAL ROMA SUD

REAL ROMA SUD 
SERIE D - GIRONE D

ARTICOLO A CURA DI
FEDERICO PUCCI

RIPARTIRE DAL GRUPPO
IL CLUB GIALLONERO PUNTA A LOTTARE PER I PRIMI POSTI IL PROSSIMO ANNO. IL DIRETTORE 
SPORTIVO BERARDUCCI: “VOGLIAMO FARE IL SALTO DI QUALITÀ. ALLA ROSA SARANNO AGGIUNTI 
GIOCATORI DI ESPERIENZA. CON IL PRESIDENTE ABBIAMO UNA GRANDE SINTONIA”

Il Real Roma Sud ha vissuto una 
stagione 2021/2022 tra alti e bassi, 
commentata così dal direttore 
sportivo Giuseppe Berarducci: “Dopo 
quasi due anni di stop è stata dura 
ricominciare. Abbiamo deciso di 
proseguire con una squadra costruita 
l’anno precedente inserendo solo 
alcuni innesti. Purtroppo nel primo 
periodo abbiamo notato che non 
si era formato un gruppo unito tra 
squadra e mister, quindi, dopo poche 
giornate, abbiamo deciso di cambiare 
la guida tecnica. Abbiamo da lì 
intrapreso con il nuovo allenatore De 
Bonis un percorso diverso: all’inizio 
inevitabilmente ha pagato poco, ma 
alla fine abbiamo avuto delle belle 
risposte”.
Prossimo anno - Berarducci ha le 
idee chiare in vista della prossima 
stagione. “Il nostro obiettivo era 
arrivare nei primi tre posti e giocarci 
il campionato fino alla fine, purtroppo 
non è stato così. Portiamo a casa una 
esperienza negativa che ci consente 
di ripartire meglio di prima. Alla 

fine si è costituito un bel gruppo, 
quindi ripartiamo da quello. Per il 
prossimo anno puntiamo a fare il 
salto di qualità: vincere il campionato 
è sempre più difficile, ma ci vogliamo 
provare. Società, tecnico e squadra 
conoscono l’obiettivo, tutti insieme 
cercheremo di centrarlo”. A tal fine, la 
dirigenza ha intenzione di rinforzare 
la rosa, come spiega Berarducci: 
“Al gruppo squadra saranno inseriti 
dei giocatori di esperienza capaci 
di aumentare le prestazioni di tutti, 
soprattutto dei giovani che devono 
abituarsi a giocare per un obiettivo 
importante”.
Feeling - Berarducci dice la sua anche 
su come è stata vissuta la stagione 
fuori dal campo: “Come d.s. è stata 
positiva in merito al rapporto con 
la società, in particolar modo con il 
presidente Ticconi. Abbiamo trovato 
una grande sintonia, anche con degli 
scontri su delle decisioni societarie, 
ma che comunque hanno sempre 
rafforzato di più il nostro rapporto. 
Pertanto abbiamo deciso insieme 

di continuare questo percorso, 
mettendoci a lavorare da subito, 
raddoppiando gli sforzi. Ci rivedremo 
con i ragazzi a inizio settembre: li 
ringrazio per la dedizione che hanno 
dimostrato quest’anno, malgrado 
il rischio che c’era all’inizio per il 
problema Covid”.

Il diesse Giuseppe Berarducci
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DISTRICT SEVEN 
SERIE D - GIRONE F

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MODUGNO

DON BOSCO CINECITTÀ 
SERIE D - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ALESSANDRO AMICI
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AI SALUTI
SI DIVIDONO LE STRADE DEI GIALLONERI 
E DI GIACOMO CARELLO: “NON SARÒ 
L’ALLENATORE PER LA PROSSIMA STAGIONE”
Dopo aver conquistato uno storico 
campionato di Serie D, si conclude 
l’avventura di Giacomo Carello al timone 
della District Seven.
Carello - “Nella prossima stagione 
non siederò sulla panchina giallonera 
- esordisce Carello -, ho deciso di 
prendermi una pausa. La società si 
sta muovendo per tempo, a mio avviso 
molto bene: la District è una realtà 
nuova, ma capace di lavorare con 
una maturità anche sorprendente, 
lo dimostra il fatto che è stata già 

allestita una squadra Under 21. Vorrei 
approfittarne per ringraziare la società 
e i giocatori per avermi consentito 
di partecipare alla creazione di un 
progetto che si è dimostrato subito 
vincente”.
Voto alto - La rosa giallonera, costruita 
per primeggiare, non ha deluso quelle 
che erano le aspettative di inizio 
stagione: “Abbiamo vinto tra tante 
difficoltà e avversari forti - ricorda il 
tecnico -, il voto alla stagione non può 
che essere molto alto. La Serie C2 dal 
punto di vista della continuità degli 
impegni è sicuramente superiore alla D, 
per questo motivo bisognerà intervenire 
sul mercato per integrare la rosa, 
senza stravolgerla. Sarà importante, 

infatti, mantenere viva la caratteristica 
principale di questa squadra  - conclude 
Carello -, cioè il senso di appartenenza 
che ci ha consentito di superare i 
momenti più delicati della stagione 
appena conclusa”.

RIVOLUZIONE
FRONTEROTTA E I CAMBIAMENTI IN CASA 
DON BOSCO: “MARCO ZANNINO È IL NUOVO 
ALLENATORE, AVREMO ANCHE UN ALTRO 
PRESIDENTE”
Dopo una stagione conclusa al terzo 
posto in Serie D, il Don Bosco ha 
iniziato a lavorare duramente in vista 
del prossimo campionato. Diverse 
le novità in cantiere tra rosa, staff e 
organigramma societario.
Cambio di rotta - “Il prossimo anno 
avremo una figura diversa in panchina 
- esordisce Stefano Fronterotta -. 
Christian De Cesaris, infatti, seguirà 

il settore giovanile e sarà sostituito 
da Marco Zannino. La notizia più 
importante riguarda l’organigramma 
societario: Davide Di Marcotullio, 
giocatore e numero uno del club, ha 
deciso di abbandonare la società, 
lasciando scoperta la carica di 
presidente”.
Mercato - Nella stagione 2022/2023 
la rosa del Don Bosco Cinecittà 
dovrebbe essere molto diversa da 
quella vista quest’anno: “Abbiamo 
intenzione di vincere il campionato. In 
questo momento ci stiamo guardando 
intorno, ci sono diversi giocatori 
che vorrebbero far parte del nostro 

progetto e siamo già in contatto con 
le società per definire gli acquisti - 
spiega Fronterotta -. Abbiamo anche 
in uscita Rocco Brando e Fabrizio 
Rossicone: il primo probabilmente 
cambierà casacca, mentre il secondo 
lascerà per motivi personali”.

Giacomo Carello non sarà l’allenatore della District in C2

Marco Zannino, nuovo tecnico del Don Bosco


